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RIVISTA. 





Differenze nel. Ministero — Nuove elezioni 
amministrative — A Firenze tutti vi 
ri — Bianchi c neri a Genora. 
principi e papi, quando li coglie 
‘quilche malore, como accade ad essì nou 
meno che ni semplici mortali, stanno ssui 











pre meglio, necondo le gazzetto ufficiali ©) 


tiffcioso. Senonchè ls malattia non luscia 


per questo di essere qualche volta mor-; 


talo e ullora le pie menzogne non giovano 
più o sì dice che il malato. è passato ‘a 
miglior vita, il solo; miglioramento che wi 
possa notare. I Ministerî sono puro affetti 
da malattio, da dibolezza insanabile, da 
atonfa, da profondo dissensioni tra i 
imembri che li compongono. Ma i loro so- 
atenitori affermano in quei casi essere 
mere maligne dicerie, attificil degli oppo- 
sitori, Tuttavia interviene talvolta che 
gl'indizii sono rì palesi ‘che le amentite 
non approdano, e qualche volta anco vanno 
così poco d'accordo i ministeriali fra loro 
che gli sorezii. non ai possono. più dissi» 
mulare, le differenze sì manifestano ai 
meno veggenti. 

Noi abbiamo accennato e riferito. in 
paste il discorso dell'on. Corte. Non ai 
risparmiano in esso | ministri e special» 
mente quelli dell'interno e della guerra. 
Era presumibile che, per carità fraterna, 
i fogli ivoti al Governo non contribuis- 
sero a dare ad esso maggior pubblicità, 
© a non ucerescerne l'importanza. coll'in- 
serirlo nelle loto. colonne, senza pure. un 
conno di confutazione, Non paro in quel 
caso il silenzio nna. mezza approvazione? 
Eppure il gravo Diritto, l'organo più au- 
torevole (sl Governo, lo riportò. testual- 
‘mente e non possiamo credere che sla per 
mora inavvertenza. 














Il non poter poi mai effettuare un'adu- 
naxza di ministri, {l partire di nno dalla) 
capitale quando vi atriva l’altro, i con: 
tinul viaggi, non sono anoh'eusì un indi-|a: 


‘zio cho i ministri non si ristringono in- 
sieme perchè non possono andare d'ac- 
cordo? E come mai del fogli della mag- 


gioranza dei 400 alounì portano in palma 
il Nicotera, altrì ne dicono coso da chiodi? 


O so convengono nelle questioni. princi. 
pali, perchè sl smentisco quotidianamente 
che'siansi stipulati patti relativamente al- 
l'esercizio delle ferrovie? perchè i Bastogi, 
i Balduini, i Bombrini sono sempre una 
beîana par gli uni e gli unloi con cui si 
possa negoziare secondo gli altri? 











SÌ fece inolto scalpore alcuni mesi sono 
par le elezioni amministrative di Firenze, 
Gongolarova i clericali, i moderati osser- 
varono clio si gabellavano per clericali 
alouni buoni cittadini che non credevano 
un delitto andar a messa, arrabblarono i 
ossi, atizzirono sopratutto i ministeriali 
ghe sostennero non doversi tollerare. lo 
scandalo che a Firenze ai alzazse la bai 
diera della reazione, E venne ordino ful- 
‘minante che si concellasse quell’obbrobrio. 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA 


i 


LIBRO QUINTO. 
Atto primo del dramma di Sheldon 


Vi 
Doppia sieurià. 


Il giorno seguente alla partenza della 
signorina Paget, Sheldon tornò in casa 
più presto del solito e trovò Carlotta sola| 
in salottino, immersa nella lettura di un 
gromo volume di materie molto gravi ed 
istrattive, nello scopo di acquistare dello 
‘cognizioni che le permottessero di intender 
meglio quel prodigio di aspero che 
pomo Haokehurst. 

Era molto disposta a. sbadigliaro sul] 











per qualche più 0. meno grave vizio nelle 
«porazioni ,, si aggiornarono le nuove al 
28 di settembre. Pareva che fosse venuto 
il finimondo, si doveva prendere una 80 
lenne rivincita, agitaro il passe, tr 
quillare la nazione. Ma si avvicinava 11 
giorno solenne della riscossa, è gli elet 
tori ceti come olio, appena all'ultima 
ora sì abborracciarono alcuno liste dalle 
se Ansuoiazioni. Ma tutto JL chiasso] 
clio si foce dalla atsmpa non ruppe l'alto 
‘sonno, è l più pensarono al postutto es 
‘cre meglio una gita in villa fn una do. 
imeniea di settembre, che il dare non 
soddisfazione al Miniatro degl'interni, in- 
tantochè sn 9278 elettori 2900 senza pi 
resero il partito. 

E chi riportò la vittoria? Se dobbiamo 
restar fote ni giornali, In. riportarono 
imtti, perchè tutti asserirono che la mag-| 
‘gior ‘parto dei candidati proposti da loro 
farono #ortiti. Cintenta la liberale Na: 
zione, contenta la clericale Armonia, con- 
tenta anche Ja ministeriale Vedetta, la 
quale, sebben noti che la lista che ebbe 
un maggior numero di votanti fa la cle-| 
ticale, dice che.i risultamenti. dello ele. 
zioni si possono diro soddisfacenti, Ora 
‘como si fa per ottenere. con sicurezza la 
vittoria? nient'altro che asorivere tra" 
propril amici quelli chie hanno maggiori 
‘irobsbilità di raccogliere molti suffragii, 
Quindi accada che lo stesso parsonagi 
ai trovi iscritto in liste compilato da ta- 
lani obe si dicono a vicenda cordiali ni- 
mio! (politici). E il baon popolo che non 
prova le bizze degli uni, nè degli altri, 
dda Buon eclettico sceglie i nomi di coloro 
‘ao gl'ispirano maggior fuoja, che crede] 
‘possano meglio amministrare le cone del 
(Comune, senza darsi molta briga se, così 
adoperando, vada a versi ai ministri od 
‘agli avveraarii del ministri, Patel che 
gl'Italiani diano im questa congiuntura 
prova d'indipendenza © di buon senso. 























Le elezioni di Genova ‘sono nn afare| 
più grave che non lo fiorentine e il! 
Ministero vi prese tanta © sì nperta parte 
che s6 non vince la partita riuscirà molto 
debilitato. Anzitutto qui von è più solo 
‘questione dell'annuo rinnovamento del 
‘quinto, ma della ereaziono del Consiglio 
intero, E ministro e prefetto e sindaco e| 
delegato o tutta la coorte. del loro ade: 
renti sì adoperarono a tutto. potere per 
farlo riuscire in senso favorevole al Go- 
verno, usarono ogni nezzo, ai valsero dil 
qualunque arma , ricorsero a qualunque 
alleato, anco i subbugli dl piazza, le di- 
moatrazioni dei fischianti, le concioni fa- 
Tono trovati buoni per conseguire l’in- 
tento. La stampa si divise in due campi 
ben distinti, nell'ano si propugnò la rin- 
novazione del Consiglio antico; si ritenne 
‘come uno afregio immeritato della città 
Îl sno scioglimento: nell’altre invece si 
Volova casa nuova, si qualificavano a di- 
rittura per paolotti gli antichi , bench 

‘sostenuti: da. pubblicisti che sono amati 
‘dai paclotti come il fazio negli cali, Si 
asorlasero centinala di nuovi elettori per 








‘grosso. volume che conteneva Ja desori- 
zione delle: scoperte recenti! intorno al- 
l'antichità. 

La signorina Hallldsy. rialzò il capol 
traendo un sospiro di stanchezza quando 
il padriguo entrò nel salottino. 

Non era una delle camero da lui pre. 
ferite, ed ella fa molto sorpresa di vederlo 
in una poltrona di faccia a lei attizzando 
il fuoco come so avesse l'intenzione di 
trattenersi a lungo. 

Non dovresto leggere col lume, cara 
mia, — disso Sheldon, — fa malo alla 
vinta, 

— Io crede, che la mia vista durorà 
‘quanto me, papà, — rispose la fanciulla 
‘con noncuranza, — ma vi ringrazio del 
vostro buon pensiero e non leggerò più 
oltre. 

Sheldon: non rispo a 
Si poso a guardare nel fuoco” con 
(quella immobilità che gli era abitante, 

















vano oletto i veri o falal parlotti gli a- 


[la forzata ‘loro cessazione. 

Il delegato straordinario fa alzato alle! 
atello 0 buttato nella polvere secondo gli 
umori delle fazioni. 
tendere da Ini era che, como sì un 
tall congiuntare, si attenesso ni soli 
di omminietrazione ,, che non si posi 
difterire, vacante il; Consiglio. In, quella 
vece adoperò da uomo di parte, di che 
naturalmente fu lodato dagli noi, biasi- 
moto dagli altri, Ma mel fatto se il Go- 
verno avesse volato. tenere una condotta 
imparziale non avrebbe scelto a quell'uf- 
ficio chi era stato consigliere della Pre- 
fettura di Genova, anzi capo del gabinetto 
del prefetto, uomo quindi sscondo il onor 
‘suo , inclinato manifestamente alla sus 
parte, Naturalmente in tal caso il pre- 
fetto era portato o aveva sembiasza di 
‘esser portato ad approvare gli atti del de- 
legato straordinario, avvegnachè varcasse 
alquanto i limiti del sno nficio a le leggi 
della convenienza, E questo consigliava 
è non toccare quistioni vitali, come quella 
(che si riferisce all'insegnamento delle 
rcnolé, sn cul eranvi state acerbe contese, 

Lo scioglimento di un municipi è em: 
pre una cosa grave, non si ha a deore- 
tare se non per ina fmperlosa necessità, 
per l'impossibilità dimostrata con evidenza 
che senza quel provvedimento rimangono 
'arenati gli affari. Er questo il enso di 
Genova? Piacensero 0 non piacessero ad 
alcune fazioni, sostenute dal Governo, Ì 
consiglieri velotti, stava per essi Ja pre: 
‘Aunizione legalo cho rappresentaesero s1n- 
coramento i voti della popolazione. S'an- 
dava anco d'accordo a prima fronte col 
sindaco, ma ecco sorgere uu'elezione po- 
litica, in coni questo, che sosteneva il ci 
didato governntivo, ebbe la poggio © 
quindi gli screzii, La Giunta si dimise e 
Il Consiglio non accettò la ‘dimimsione. 
Non potendosi rompere quella fitta ma- 
‘glia intervenne la plebo, che. coll'argo- 
mento dei sibili e anco qualohe proiettile, 
manifestò Ja sun opinione e questa fu 
sorroborata da una conciono in cui sì qua» 
liticò il Consiglio municipale col. solito 
frasario di tenebrosa ‘congrega, di antro 
della reazione © simili. giolelli. Tanto 
bastò perchè si dichiarasse inevitabile Jo 
‘scioglimento. Era almeno conveniente che 
‘di quel provvedimento si adducessero le ra>| 
gioni, era unriguardo dovuto ai cittadini, 
ma si aspettò un bel pezzo senza saper i 
motivi. 

SI attende pertanto con viva sollecita. 
dino l'esito di quella gara, il quale di- 
penderà in gran parte dal voto dei nuovi 
elettori. 




















CITTA’ DI TORINO. 

Deliberazioni della. Giunta municipale 

in adunanza 26 settembre 1877, 

1. Deliberd in via d'urgenza la contrazione 
‘di una tettoia chinsa nel Mercato del bestiame | 
fu surrogazione di altra esistente nella perte! 
‘ceduta in nso all'autorità. militare. 





‘quale poteto avor del divitti bens o mal 
fondati, sia più importante di quanto si 
credeva in principio; in effetto, la somma 
di cul si tratta è considerevele. To ho dè- 
silerato © desidero Luttavia tenervi in! 
goardia contro una disillusione, perchè so 
'ahe effetto possano produrre certe scosse 
sulla vita di una persona. Le lungaggini 
insopportabili della procedura davanti alla 
Corte della Cancelleria sono proverbiali, 
‘ed è però che ml preme sopratutto,che 
‘non facciate grande assegnamento su que. 
sto danaro. 

— Sono ideo che non mi verranno mai, 
papà, 

— Se da uta parto non sì può essere 
certi di giungerò a rivendicare l'eredità] 
ln questione, c'è da considerare dall'al-| 
tra che questa eredità ammonta ad unal 
(cifra rispettabile. Com'è naturale, quando 
Vi ho fatto il dono delle cinquemila ster- 





, line, non avevo alcuna idea dell'esistenza 





(come un nomo che pensi ‘e calcoli, 
— Mia cara, — dimo poi dopo un lungo 
silenzio, — paro cho questa fortuna alla 


di una similo eredità. 
— Certamente che no; parà, 
— Ma ora vengo a scopriro cho voi] 





Ciò che potevazi pre-| 


tari dei terreni espropristi per il proloog: 


'Ytebbero molto probabilmente rieleiai dopo mento delle vin Madama Cristina fino alla 


cinta dazini 





maudandoli sottoporre all'eanme del' Consiglio 


| comunale. 

4, Accrrdò ugevolezzo. duziario sotto #po-| 
‘tali condizioni ai signori fratelli Lancia per 
lil'trasporto su terreno loro. proprio lungo il 
corno San Solntore dello stabilimento, che prima 
tenevano nel Foro boario, della preparazione di | 


corni in eomerva. 








Regio. 


complementare femminile, 

7. Attorizz la spesa per 19. opero occor- 
renti al riscaldamento dei Jocali della civica 
Biblioteca, 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Orario della Borsa. 


Visto la domanla in dsta 11 agosto p. p. 
prescutata dal Sindacato dei pubblici media» 
torì di commercio; 

Sentito il prenvriso della Commissione d 
'spezione sulla Bor 

Ricenato il disposto dell'art. 9* del regola- 
‘mento approvato dal R. decreto dell’11 giugno 
1908, 





Ta Camera 
determinato quanto segue: 
‘Art. 1, L'adumanza ufficiale di Boraa a co. 
'iminciare dal giorno 1° del mese di ottobra 
p. vi sarà aperta în tutti i giorni non feriati 
‘lle ore 10 1190 chiusa alle 11 112 ant; 
Art. 2, AI Sindacato dei gubblici mediatori 
[è commesa l'esecuzione della presauta dispo- 
sizione secondo Jo norme prefisse dal reguia- 
‘monto. 
Torino, il 95 settembre 1877, 
Il Presidente 
©. Towmorto. 











Il Segretario 
Av. G. Fenezno. 
La nuova minacciata Imposia 
sulle bevande. 

Ci sorivono: 
« Fra | tanti progetti finanziari del signor 
Depretis ne'venne aniunziato uno sullo be: 
vande; mo aebza spiegazioni, nè indicazioni] 
‘di sorta sulla. qualità dello bovando stesse, cho 
‘si vorrebbe colpire 

« La fabbricazione della birra © dollo acque 
‘gamsone, la distiliozione degli spiriti sono già 
‘ad esulieranza tassate, coll'egginta di tali 
intricate formalità, che sono la disperazione 
'dci fabbricanti. — Questi rami farono sempre 
negregati alle gabelle 0 dazio di consumo; 
‘ma ds qualolio anno vennero incamerati dal 
Governo, 

« Gli appaltatori per agevolaro le opera» 
‘zioni accordavano ai fabbricanti modici abbuo- 
mamenti, ora. no; il Governo non vuole saperne | 

















grave spesa di mantenere costantemente in 
'doganiere di piantone alle fabbriche, è per con- 


frontiera, 

« Quanto poi a” vini e liquori, 
vondita furono cednti sino dal 1864 ai Commni 
tima, 
‘adeguato compenso. 








ricca, 
— Oh! papà. 


‘conchindere che vostra madre dovrebbe, 


stra buona fortuna. 





vantaggi clio potessero venire a loi dalla 
fortuna cho mi capiterebbe. 

— To non ne dubito punto, carina, ed 
‘8 però che desidero farvi una proposta| 
nell'intereaso di vostra madre. 

— Sarò lieta, papà, di fare quel che 
desidera 

— Bisogna che il vostro atto sia spon: 











‘soddiafare un mio desiderio. 
— Che debbo far 
lotta. 











3, Approvò il! conto smministrativo ed il 
conto del civico tesoriere per l'esercizio 1876 


Agprovò lo spesa occorrenti per lu sisto-! 
mazione definitiva dell'illuminazione del teatro 


6. Deliborò la pravrista di tavole per l'in- 
'segnamento dei lavori donneschi nolla Scuola 





i sbbuonamenti, e preferisce incontrare la 


segnenza rina brignta cho meglio starebbe alla 
1 diritti di 


© non sì potranuo ritoglier senza un] 


poteto divenire una erede, una donna 


— In questo caso io sono antorizzato a 
fn una certa misura, partevipare alla vo. 


— E voi ne dubitate, papà? S'intende 
‘che non ci sarebbe nlenna restrizione ai 


‘taneo e non già determinato dal voler: 
2 — domandò Car- 


— Ebbene! mia cara, nol siamo. d'ac- 
cordo au questo punto cho so mal voi ve- 
pite ad ereditaro queste danuro, vostra) 
‘madre dovrà profittarne in una larga mi- 
ruta, Ma dlsgraziatamente la lito da no- 


ande che si vuole istituire, da cui il Depre: 
tis ai riprometto uma California? 

 Havvi chi temo, che iutenda addirittura 
colpire i 95 milioni gi ettolitri di vino che 
‘prodnoe l'Italia, mediante nno. sovrimposta. ad 
ogni ottaro di terreno vignato; ma questa mi- 
(stra. sarebbe. deplorabile, perchè renderebbe 
[sempre più inaccessibile il prezzo del vino già 
abbastanza alto a tutta la classe lavoratrice 
‘Altri tppone che voglia regalarci nn s5coni 
adizione dei! droite kunio francesi 

« Comuuque sin, varebba ormai necessirio 
cha lo pubblica stampa consavesse quali alano 
lo tasi, qualo la suetanza di questa nova im- 
posta: per disenterno lx ammessiblità, 1a com 

enza, 0 meuo, ed infine per dare un ap- 
pagamieito a chi può esservi Jatereasato, n 


IL DISASTRO DI AIROLO 


Da un agregio nostro concittadino che trovasi 
fn quel 





















irolo (Ticino); 26 settembre. 
sig. Direttora 
della, Gazzetta Piemontese, 
Xl giorno 17 corrente, com'Pila ha già pub» 
blionto:nel suo giornale, uno spaventoso in- 
cendio distroggeva i quattro quinti del vil- 
laggio d'Airolo, sedo della seziono sud dol la- 
tori della galleria del Gottardo. In meno di 
tra ore il fuoco, attivato da no furicso venta 
di uorà, compiva l'opera straggitrice, mettendo 
Na miseria e la dispersione in un grin nn- 
‘mero di fumiglio del paesò e della: colonia det 
Îavori italinua tutta,, meno poche. eccezioni 
T negozianti ed i proprietari sono quasi tatti 
‘ssicara i, mo 1 poveri operai non'bunno que- 
(sta risorsa, © l’iumicente inverno si presenta 
fotto beù tristi anspici. In Isvizzera sono do- 
[vatique aperte sottoscrizioni ia favore dei dan- 
[neggiuti, dalla Francis si spara pur qualche 
ora, © sarabbe beno che l'Italia, lo quale ha 
(qui tanti de' suoi figli d'ogni provincia, densi 
prove di non averli. dimenticati. ‘Il Governe 
fel Re ha già. spedito liro 1000, che. sorvi: 
tunno per i più urgenti bizogaî; toceherebbe 
ora alla popolazione di fare qualche cosa, et 
lio confido che qualche coma si farà, se lla, 
signor Direttore, vnol dare a questa ‘lettera 
non solo la pubblicità, ma anche l'eppoggio 
(dol: ano sì diffaso giornale. E questa. pubbli» 
sità, è questo appoggio io lo spero, e fin d'ora. 
‘dal foodo del cuore ne lo ringrazio a nome 
fdei disgraziuti della colonia è del villaggio. 

Gradisca, sîgnor Direttore, i nensi di distinta, 
stima ‘© considerazione 

Del su0 fel servitore 
Dott. F. Giaccone 
medico ni lavori del. Gottardo 
sezione sud. 

Di buon grado! abbiamo pubblicata questa 
Vettera che farappallo alla carità italiane, la 
‘quale ‘non si è mai mentita, Nol ratcoman= 
jamo oi sostri lettori le vittima sfortanate 
dell'incendio. ed aununcinmo ch nel’ nostro 
'uficio è aperta una svttoserizione: per. venire 
Ha niato a persone. così. gravemente colpite 
dalla: sventura. 
‘Siamo certi che nou verrà meno neppure iu 
[quest'occasione In ben nota filantropia dei no- 
stri concittadini sempre primi nelle. opere di 
‘beneficenza. 
































LETTERA DA CRESCENTINO. 
(Cose agricole — Buone notizie — Beneme- 
riti crescentinesi — Furto. 


95 settembre. 
Questa volta, se non le spiace, ls dirò al- 





A 


lstemere durerà forse per' um tempo indefi- 
; e in questo tempo può anche darsi 
leche la vostra morte proceda quella di yo- 
‘stra madre. 

— Sì, papà, 
— In quosto caso vaitra madre perde- 
rebbe ogni speranza di profittare dei suoi 
vantaggi. 

— È evidonte, 

Carlotta non potea fare a meno di pen- 
sare che vi era un certo che di sordido 
in questa discussione, in questi calcoli di 
guadagno e di perdita possibili dipendenti 
dalla sua giovane esistenza; ma ai per- 
lauase, pensandoci sopra,fesser proprio de: 
gli uomini d'affari di veder tutto da nn 
‘punto di vista materialo, e. che Sheldon 
non era punto più sordido di qualunque 
laltra persona della sua classi 

— Ebbene, papa? — domandò dopo un 
momento di silenzio, durante il quale tutti 
è dus orano stati assorti nella contem» 
plazione del famo, 
‘Ebbene, mia cara, — ripreso a dire 
[Sheldon lentamente, — 10 *o intano dire 
















































































vino parole sulle nostre coss agricola che for-| 
mano le principale nostra ricchesma. 

D'ainate ia generalò è stata buona, ed i 
proprietari, i contadini ed i fittabili possano 
‘essorne contenti; infatti il raccolto, è audsto 
bena nel grano e nel riso, fu'ottimo nella mo- 
diga. 

F protatsi abbonda di quest'anno al com: 
pezsano della deficienze degli anni passati; la 
quale, se durava atcora, (ci. avrehbo, recate 
ten tristi cmaegnen 

Ti tempo st mantiene bello, ma benchè tutto 
fiscia oredora cho avremo. uno ‘splendido ar 
tonno, tuttavia molti dei nostri agritoltori si 
soto già, dati oi lavori della seminegione pi 
‘stndo che-jn questa stagiono non conviona fi. 
darsi troppo del tempo. Sarebbe desiiorabilo, 
‘fiachà il semo non vado n esuso della si 
cità in gran parte perduto, «ho csdesse un 
p0' di pioggia appena fiuîta Ja raccolta dei 
prodotti agricoli, e sì avrebbe in tal moto ln 
speranza di un buon ricelto anch: per l'anio 
venturo, 

Lo core agricole dl ci le discorro_in questa 
mia, mi fanno pensare nd un valehto agricol- 

















tore nostro concittadino, il cav. Anotti, mem-|* 


Uro del Comizlo d'agrisoltura 
‘seppe col. lavoro ind-fe 
squistarsi un bel ue 
monio. 

Ti cav. Anoti si è cattivata. l'oniversalo 
simpatia per Ja bontà dell'avimo ano e pel lo- 
devila uso lis fi delle hene ‘acquistato ric- 
chesze. È giacchè sono & parlane di persone 
che seppèro dsl nulla farsì strada nol mondo 
colla loro. opoosità, mi permetta che, assecon- 
dando uu sentimento di legittima compiuceuza, 
Ie'dica il nome del. prof: Felice Pavarino, il 
qualo, figlio di poverì contadini, dove allo 
tuo costante la dopria Inurea di professore 
e di avrocato. Egli stette sei anni a Calta- 
nissetto, dovo insegnò filosofia, ed ora è stato 


Toriuo, cla 
0 0 090 risparmio a: 
ie00. pa 

















destinnto n Campobasso. A Critaniesetta si 
Îo00 tanto a10 re re quei gioraui vollero dar- 
gli nu attestato di afltto, mandando a quelli 





di Campolia=so uos lettera, colla quale li pre- 
gano a mostxirsi degal del loro uivvo profes- 
sore collo atudio e colla bons contotta. 

Ai rinsresce dover file questa lottera con 
‘uti fatto da. Cronaca nera, uu farto commessosi 
‘a daulio dell'orologiore Ravgiato, TguotiIndri 
si introdussero nel negozio e vi presero una 
quarantina d'orologi, Fortunatamente furono 
distubati fu sul più bello, se n9 chi an; qual 
dano uvreltcro Arrecato. 

Questo fusto la impensierito i Crescentinesi, 
potchè. nella nistra cittadina così pacifica e! 
tranquilla won. si sono mai viste cose simil 
Speriamo che tuli fatti von sucsederauno più e 
che l'Autorità, epieganio un'attiva vigilanza, 
riuscirà 41 screatare i dti sinora iguoti, che 
probabilmente ‘nos suo dl Crescentino, giac- 
chè qui tutti lovorano e campano onestamente 
do vita: 

Se qualche cosa di nuovo accadrà nol nostro 
paeso, mi Jiy0. premura: di spedirle notizie, 
giacché veto che (Ella. beniguamente lo ac: 
coglie. 











Lon Gascetta Ifficialo del 95 sottembre rsa: 
1. Un regio decreto (n. 4049), del 5| 
‘sottdimibre, com cui visa data, esecuzione: alla 
dich Îea l'Italia e il Brasile, frmata 
4 Rio Janeiro il 21 luglio 1877, per la pro- 
tezione delle marche di fabbrica e i;commercio. 
2, Win regio, decreto (a. 4047), del 95 
‘agosto, con cui vieho, modificato il ruolo ‘ap: 
prorarò col decreto 17 settembra 1679 perla 
marte cho. riguarda i custodi. della. golleria 
delle Statue; della galleria. Palatina; dei 
sais Tgizio-atrtsco e l'usciore della Direzione. 
3, Un regio deoreto (n. 4018), del 94 
ato, Lou cul Ja Direzione generato del DI 
bito Pubblico è autorizzata e ritirare ed ur 
ntllare, tenendone vivi i numeri d'iserizione 
alcuni titoli di debiti redimibili. 
1. Un regio decreto (1, MDOLXXXVI, 
parte: suppl); del 26 agoeto, con chi è nuto: 
Fiezata l'inversione a fe wet della Congrega: 
zione di entità di Pagno (provincia di Grueo) 
del legato disposto dal fu Don Gioranni Pietro 
Rossì con testamento del 85 agosto 1768, pel 
mantenimento di due abitanti del comune pi 
dotto ugli esercizi ‘apirituali dell'Opera di San 
Grato di Verzuolo 
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che il modo più naturale e più facile di 
premunirei contro qualunque eventualità 
sarebbe che voi faceste na assicurazione 
sulli vostra vita a beneficio di vostra; 
madre. 

— No, papà, no! — esclamò. Carlotta! 
con insolita energia; — furò tutto, ma! 
questo no, Ì 

—E che obbiezione potete fare ad una! 
‘combinazione così semplice? 

— Convengo, papà, cho la mia ripa. 
‘guanza deve parere irragionevole e forse | 
anche puerile; ma veramente le assicura. | 
zioni sulla vita. mi fanno orrore, Penso 
sempre a papà... al mio povero papà cni 
volevo tanto bene, Aneli’egli avea messo 
& prezzo In sua vita per nol, Era così| 
ansioso di assfonraraî la vita... Mi ricordo 
di averglieno sentito parlare a Miley, 
quando ero bambina... di porre ogni cosa 
iu regola, come diceva, nel nostro inte» 
resse,,. e vol lo sapete, di lî a poco morì. 

— Ma voi non potete pensare che l'a: 











5, Un regio decreto (n. MOCLXXXVII, 
parte auppi.), del 28 agosto, con cui il Co 
tiglio comunale di Sant'Agata Feltria (Pera 
‘8 Urbiuo) è autorizeato nd accettare l'erutità 
ia suo favore dspota da Pitro Bui cu 
tastamento/olografo 6 maggio 1678 per lo i 
lauto di un ospedalo doi poveri infermi del 
comi 











2. Disposizioni nel. personale dipen: 
deite dal Ministero della guerra © nel pers 
dial giudiziario, 





Qaservazioni Meteorologiche 
all'Osservatorio astronomico di Torino 
27 settembre 1577. 
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i (Q.ser. 
4| 42 [14 27]N Ed |Screno 
8| 30| 63 Mld 27:1N dd iSereno 
Sitia + 101 
messina + 147 
‘Acqua caduta mill. 0 
Minima della notte dol 23 settambro 4 DI 
Bollettino Aktronomico. 
(Aeonpio niatio di Romi) — 90 settembre 1873. 
Nascara del BOL, 6 10 — Pasuaagio al me 
dito, 0 © — Tramonto, 6 È 

Nascere delli LUNA, 9 45 sera, — Passaggio 

aridikao 6 15 mati, — Tramonto ) (7 eta. 
Giervo della Luna 22 

BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio. meteorolugico di FE 
rovze della sera del 95 settembro 1877 (ore 1 
dom): 

Cielo! crperto al sud della penisila, ptvoloso 
resto Italic. Mare agitito Elba al orà delle 
Sardegno, mosso da Genova a Civitureschia, 
ta Adriatico, apiuggio Calubro-Scue, Venti 
‘debolt € moderati nelle regioni nord. Ponente 
libicoio furte Primaro, nord-ovest. forta golfo 
Asiusra, Pressioni loggermento aumentate. 
Probabile duminlo venti freschi di nord. Tempo 
vario generalmente migliore, 

































Temperninre estremo 
in alenie città d'Italia del 9 settembre. 





Une, Mi Masi, Atin. 
Torio 10,0 10. 8 Firenzo 19,7 18,6 
Genova 18: 2 130 Bia 207 10/7 
Vonezia 1689, 9 Ls s9 8 158 
Parw 18 7 99 Rowo 24,5 18 5 
ìfilano 198 1 9 Nepoli 26.5 90,8 





CORRIERE DELLA SERA 


27 settembre. 


NOTIZIE DA ROMA. 
29 cettemtire. 

La salute del. Depretis. — Lu salute del 
Presideato del Consiglio dei ministri! è socsi- 
bilmente migliorata, tauto che al Ministero 
[dello fuanze si spera di poterlo vedere presto 
fn ufficio. 

Ciò non pertanto i consigliori della Corona 
[protrarrazno la loro completa riunione al giorno 
fn eui l'on. Depretis potrà sicuramonto 00xu- 
persi dei pubblici afiri senza cha ne'nbbix ad 
‘avere nocmmento la eua malferma sslute. 

— La Corte dî Cassazione unica. — Mal- 
(grado le notizio corse che intendesse noprazse- 
dere, si assicura che l’oncr. Msucini persista 
nel progetto di arrivare alla Cassazione unica 
(entro il ‘1978. Le varie Cassazioni non'dovreb- 
bero rimanere che per il disurigo degli afferi 
‘cortenti, terminati quali dovrebbero cesanre. 

— Il maggiore Meinoni otteride, — Il mag 
giore Maincni trovasi sempre a Roma in nt- 
tesa del. Ministro della guerra, il quale, si 
crede, gli darà una muova destinaziono. 

— Nomina di un professore all' Università, 
'— Il sig. Autonio Labriola è steto uominito 
professore ordinario alla cattuira di etite di 
pedaggio nell'Università di Roma, 

— La Sezione italiana all'Espocizione di 
Parigi. — Scrive la Nazione che la dscome 


























rione delle parte eriorna della. Serione ita- 
liane all'Esposizione di Pazigi è etata oggetto 
‘dî seri studi da parte di. valenti artisti ita- 
lianî, e specialmente del comm. Basile. Gi è 
‘noto che duo statue colcssali,, utia. rappresen 
‘tante l'Iuduatria, l'altra l'Agricoltura, si stantio 











— Naturalmente no; non son poi tanto 
bambina; soltanto... 

— Soltanto voi avete ‘ib pregiudizio 
insensato e ridicolo contro il solo mezzo 
‘che abliate per mettere vostra madre al 
coperto di una eventualità così poco pro- 
Vabile che nov mete conto pensarol. Ob» 
Vbedite puro al vostro capriccio. 

C'era più invitazione nel tuono cho nello 
‘stesso parole, 

Non fu già questo tuono. cormeciato, 
ina l'aver ricordato l'interesse della madre 
‘lie fece impressione sulla signorina Hal- 
liday. Il rifiuto Sncomineiò a sembrarle 
invagionevole ed egolatico. 

— Se vi par proprio cli'io; debba uss 
‘burar la mia vita, — disee, — lo farò. 
Papà l'ha fatto per, coloro che amava, 
perchè dovrei jo esser meno sollecita del- 
l'interesse degli altri? 

Arrivata a quest'ordine di idee, tutto 
il resto era facile. 

Fa convenuto che come Valentino do- 











Aleurazione abbia contribuito in qualunque |veva ignorare i diritti della sua fidanzata 


modo alle sua morto! 





[ad nna certa fortuna di cni si preparava 


modellan*o a Rome sotto l'ispirazione del prof. 
Monteverde. Oggi lo stesso comm. Baeile, 


Seziono dal 1° gennaio al'S1 aprile 1878 





‘Accolto; e; 





rale dello sozioni straniere, 


Comsrene DI Roma. 
[ZL processo ai dimostranti di piazza Na 





@ Terracina — Teatri. 
Dall’ Esquilino, 88) seltembre. 





Tribunale corr 





sato il processo: ni 





'Borà quinti domnnî, giovedì, ed appene no 00: 





fon telegrai 


debito aggiungere i nomi dagli avyocati Bar. 
tocetai, Ruffaele Petroni, Zaccari, Rosi o Ber- 
Viuelli. La ristrettezza. della sala 0 la gran 
(folla accorsa fecero sl vhe erano ingombrati i 
(otritoi © la gran corte dei Fili 


dino il più porfetro. 





ragiuaglio 


tita etsimario in compagula del suo nipoto che, 


Fi dicevo, il mobiglio. 


tal donce, conembina del morto alto impiegato; 
quello che so di certo è cls la causa é nelle mini 
‘del giudice istruttore 0 che tre sono le porti in- 
teressnis a velerne Ia fine, ciod la vedova cd 
i fratelli dell'estinto, 0 l'orario mtblto 
trovò defrandato di yerte della tassa opsttan> 
tegli sall'eredità. 

‘Avendo nuovi particolari ve lì manderò, 

2» Diccsì, ma: finora mon son clio voci, 
il Municipio, a ripararo ja parte sila, de, 











ftatmasità il 2 ottobre, anuiversurio del Ple 
Uifacito, col quelo Rome st qui all'Italia, 

So e voci aoo vero. merita. lede il patrio. 
tico disegno del Municipio, 

3% A Terracina nei granai. del più ricchi 
proprietari di quel peese, dn qualche tempo 
sucoodevano dei furti di graxo, 

Ai Roli corabiuieri riusî, motti sono, di 
sorprendere ed arrestare quattro pregiudicati 
autori di detti forti. 

Nascostosi uo del carabinieri nei: grabai 
‘del vento Dol Sarto, quando i ladri vi entra- 
rono con falso; chisve, ne affffrò duo per il 
cello o riuscì a tenerli saldi fia che giunsero 
i snoî compagni, mppiattati. nei distorni, pi 
quali vino fatto di arrestare puro gli nltri 
die malsndrivi, uno dei quali essendo saltato 


piena di calce dove fa trovato. 
Sempre bravi i nostri carabinieri! 





[eccettuato il brillante sueci 





‘sera al Vello Z primo passo, nuova, per noi 
s'intendo, commedin di Gieciuto. Gallina, (il 


tatti i Romanì, specialmente piccini. 
d. 6. 6. 


calleria, così lo si terrobbo al buio della 
disegnata assieurazione. 

Non era cho ua mistero di più, e Car- 
lotta avea già imparato ‘ad avera un se- 
Greto per colui che l'amava, 

— Spero che. prima di aposarci pottò 
dirgli tutto? — domandò. 

— Certamente, mi» cara, Io non bramo 
Altio che mettere alla prova la sua pere 


degli avvenimenti mi farà vedere ch'egli 
[è degno di fiduoîa, mi fiderò a luî. 

— Oh! per questo poi non ho alcun 
timore; 

— Capisco benissimo, ma, vedete , jo 
ho da tutelare i vostri interessi e non 
posso guardare quel giovane con gli oc- 
(cli vostri. Ho il dovere di essere pro: 
dente. 
Lo speculatore sospirò dicendo questo ; 
lera un sospito di profonda, stanoliezza, 
Non sapea che fosse il rimorso; le fibre] 
delicato sulle quali vibra quella corda) 
non erano state adoperate nella fatbrica»| 








Goiin direttore deî lavori architettonici della, 
[Sezionò, ha iuviato al Ministro del commercio 
[il aiergno d'no padigliona per le materie 

mentari, ed uu elenco cirsostanziato dei lavori 
‘cho dovranno eseguirsi a Parigi nell'avzidetta 





Il Muiateto, apprezzando l'eccellenza arti. 
ca del progetto Basile, o lia favorevolmente 
n ai lavori, la spedito copia di 
‘quell’elenzo al comm. Barger, direttore gene. 


ma 
— Ancore il fatto interersante — Per il 
2 ottobre — Cronaca nera: ladri di grano 


| Come vi aniunciavo nell'ultima mia, avanti 

fori ebbe luogo davanti atln 6° sezione. del 
1 arre- 
stati la sera del 1 correuto fn piazza Ne- 
vona; coa miò telegramma vi feci moto il rim- 
vio di tre giorni del dibattimento, che si svol- 


noscerò l'esito defiuitivo. va lo comunicherò con 
ma; Vi dissi clio della difesa era 
fnosrionto l'avrocsto Garrvui-Olivari; a questo 





non onéque alcun inconveniente, si deve al lo- 
‘dovola ‘servizio ‘dei RR. Carabinieri, che colla 
loro austera cortesia. sepporo mantenere l’or- 


A proposito, del fatto ‘interessante nar- 
ratovi iu nitro nie, ho a darvi qualche nuovo 


La vedova del defunto commalitatore è par- 


incaricato per procura di fare anche gl'intaressi 
oi fetali dell'entinto, la liquidato quello che 
Fimonera, dell'eradità veudondo a trattativa 
privato; invece cho con pubblico incanto, come 


Non posso dirvi se sia atata'arréstata quella 


[Vole fiue della festa del 20 settembre, abbia 
Jatenzione di festeggiare solennemente ed uf- 


da nn tetto per fuggire cadde in una fossa 


Di teatri non abbiamo nulla di nuoro 
mierito princi» 
pale della perfetta. esecuzione, che ebba seri 


fortunato autere del Moroso de la nona; e la 
prossima rinperinra del Metastasio colla Com- 
paguia del Pulcinella-Vitale, la simpatia di 





il reclamo davanti alla Corte della Can- 


severanza e la sua prudenza, Se il seguito 


1 Principi di Piemonte a Pavia. 
Lunedi mattina il principe Umberto e la prin: 








sguito s. Pavia, Ebbero accoglienza splendida, 





‘tazione e lungo le strade principili. 

Le Ll, AA, visitarano l'spotiziono 6 i mo 
ntimenti ed ebbero ospitalità sontuosa iù ossa 
‘Artnbulii. 

‘Alla sera vi fa spottacolo di gala al tentro. 
I Principi ono ripartiti a merzanotte. 


I principe Tommnse a Messina. 


1a Masino, iendò i 





tosto è visitarlo e farcno cordialmente accolti. 
Visitnrono il principe Tommaso atche il ge- 


dol Ro ed il primo’ presidente della Corta di 
A ppetio. 
Lo ceneri di Bixio n Messina, 
Il Atoviminto di Genova la da Messina, 
il seguo telegramma: 
| piroscafo Bafavia colle spoglie 
Nine Bixin. Il cav. Simeone; sons 
antico agento del Meddatoni ell eignor 











Le ceneri di Bixio sono, contenuto: ju uva) 
urna. di cristallo; Jiata*x a lutto, cinta il 
rano, Le navi del, porto salutarono colle ban- 





le vel pomeritinu». 
Quanti processi! 
cessi finora inteutati all'ispottore Las 








‘quanta, 


risse, verrà all 
telli Garofoli. 


NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Ronin, 27. — (Sped. ora 10,55, ric. 1,5). 
L'on, Nicosera è partito per Torino, 
donde recherassi poi a Genova par assi 





ispettore dal processo del. fra- 





î letero ai funerali di Bixio, 


— L'innugarazione della forrovia Vi. 
cenza è fissata. pel giorno 7 ottobre, Ove 
l'on. Zanardelli non poteuse' assistervi, 
datervenià l'on, Daprotis, 





otecos 
dello Opere piu è del Consiglio di Stato, 
— Il ministro. Nicotera presenterà al 
Parlamento nel riuprirsi della sessione 11 
Fesseonto della pubblion sicurezza nel 
[Rezuo, 
— 1 capi dell'antica consorteria sono 
dispiscontissimi per l'accoglienza fatta al 
Crispi a Berlino; Temono' che con ciù sia| 


sinistra, 

"Trieste; 97. (Gpelito ore 2,40, riosvato ore 

9,00). 

Vienne, — Oggi n Pest i Ministri ri- 

'spondernono alle interpellanze loro fatte 

nel senso di volor continuare la neutralità, 
Bukarest. — Sì assicura che si sia 

trattando vn armistizio di tre o quattro 

mes 





al Montenegro. 
Ostrog. — Il forte Goransko capitolò. 
T Afoutenegrini si. impossessarono del cav- 
noni, delle munizioni e dello vottovaglia. 
Cerkvice fa incendiato dai Montene- 
[griui; i Turchi fuggirono. 





‘zione del suo cuore. Ma vi è una stan 
‘chezza morale che somiglia al rimorso e 
ne ha tutte lo angosco: È una stanchezza, 
una prostrazione dell'animo , un abbatti 
mento, un desiderio ardento di coricarai 
‘per morire. È più l’accasciarsi del cane 
peroosao che quello dell’uomo scoraggiato, 

Tale era il sentimento che invadova 
‘Sheldon, secondo che le maglie della rete 
che andava tezsendo gli si meltiplicavano 
fra le mani. - 

Il successo ,, nell'opera alla quale si 
‘era messo, dipendeva. da molte oventua- 
lità; fn lontananza trillava Ia splendida 
‘meta che voleva toccare , il possesso aa: 
(solute ed incontrastato (delle. cento mila 


questestrame, quale oceano di difficoltà | 
Coa/l'mani incrociate dietro il capo, 
‘fanciulla attraverso l'oscurità. 


‘nel genvgllo di queat'nomo , Carlotta: non 





ess. Margherita si sono recati con grande 


Lo cnso erano inibandierate; Gran folla alla 





I prinsipe Tommaso, appena ginato il giorno 
Suo bigliotto di visita 
al indico cd nl prefetto. Eatrambi recaronsi 


neralo di \divisione, il procuratore generale 





Oggi poto dopo 16 ore 2 pom: ‘approdara il 
illustre 


Porguili , già dottoro dello stesso pirosonto, [e 
presentarono una corona offerta dal Auuiciglo 
della itià. Ub'altra corona fa presentata a 


iero iI Batavia cli è partito per Napoli dopo 


cheni sono 94. Sì ritiens: lis. arriveranuo a 


Il maggioro imbarazzo, a quauto si asse- 





— Al Ministero interni sono finiti 1 1u- 
Voîl pei progetil di leggo elettorale, di 
%zione amministrativa e di rifornis 


assicurata por lunghi anni ‘al potere In 


Trieste, — Il giornale il Cittadino. è 
[informato ole l'Austria jmpose una tregua 








sterline lasciate da John Haygarth ; mal 
tra lui autore e lo scopo finale di tutto] 


Filippo, guardava l'ingento. viso della] 


Nei calcoli che turbinavano, senza; posa 


î 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI (Axtnzia Stefani) 


Costantinopoli, 90. — L'entrata dei 
rinforzi o del convoglio a Plewna venno fuci- 
litata da uan sortita di Osman. 1 Russi, presi 
fra duo fuochi n Chibuik, vennero fagati. 

Mons, 20. — Sciopero nel basino di Char- 
Jervi 

Bulcareat, ‘6 (ullisiale risso). — Dieoi- 
alla Turchi, provenienti da 8:fa, ginusoro a 
Plewno. 

Verso Rustaiuk e nei Balcani il 92 tutto 
era tranquillo. 

Parigi, 57; — Donverdier poss la sun ci 
didutrra 8 Belleville contro Gambatta, 

Londra, 97, — Lo Standard dico cho? 
Germania rinuoverà le suo rimostranzo all: 
Porta contro li violazione dell: Ccnvenzione 
di Ginevra. 

LÌ Times teca (che i Moutenserist a'impa- 
aronirono di Goreslio. 

Berlino, 96. — Leggesi nella Carrispon: 
denza Provinciale cho la presenza di Crispi a 
Berlino diede cceasiona ni cirosli politici di 
ajrimero vivo simpatie, per l'Itolii. 





















Cronacs 





‘Tempio israelittco. — Ci scrivono 

ol per l'iumparsialità sempro n poi ‘sulita 
inbblichiamo 

x L'articolo di jeri sal Tumifo isvselitico 
devo essere stato scritto da persona. che: non 
conunco To stato vero della quisticne. 

# Occorre quisii rilevaro le seguoni ino- 
ttezze: 

‘= 1" L’attuale) Consiglio) uos esisto che 
a appena ne: anni, cioè do quinto mille più 
fi 6 potuto fare pel! Tempio. ‘L'antico Cossì- 
‘glio fi quello cl propose. la osasione dell'a: 
difiaia ni Manieipio, appunto n@greite morsli 
‘onioni cui il Consiglio preso spore 
là rimozione. 

«9° La votazione sulla rimulzia i)le al 
(ola di ‘consacrare quell’edifizio ui nio civile 
(61 five no di seripoli religiosi, ma che ne 
dessino sempre usuleuiro al i cittadini gli 
Taraeliti compresi) è già stat fatta c chit 
il 95 lnglio scorso. La risposta fu niuativa a 
grandissima maggioranza, 

49° La spersnza cho ad sicxii! delphihi 
ni fe improvvissmento lampeggiare cho l'edi- 
fisio Autonelliano serve w| bibliotees corica nuni 
‘ eoria; mancano i dati. fecuii, Roonzari ed 
'aouniniatrativi. Essa Lon i accomino» 
Mement del momento. E poì ciò not risolve Ie 
‘quistlone. 

«4° La copola sì deva compiere e mau 
tenete dal Municipio; wa il contesto, esi co. 
m'è iroposto ora, on svddisfa nessuno, 

u Fate queste brevi osservazioni e lasciato 
fa disparto il troppo vioto argumonto delli 
Huenea che sì. vuole attribuire. AI Tompio-ie 
[sraelitico-su chi va e viene da Torino, perché 
oraini num 6 sostenibile sol serio, si dichiara 
[che ou: St rientrerà‘ ulteriormonto ju queste: 
polemisa, trovandosi che intals argomento not: 
‘è forse ‘opportnno di ‘far. interveniro la pub: 
Ulicà Statipa, “trattandosi di quistione tutta 
ipeciale, che' blsogua ‘Jaaciur risolvere dn cli 
vi ln dizitto, esclisivo interesso, ‘ed è unico 
'Sompetento illa muteris, n 

% Lavori pubblici. — Ieri si comin: 
110 il collocamento della traversie e de' regeli 
del tranncay per. Doragrossa, nei punti neî 
quali vi avranno ad essere scambi. Crediaiuo che 
‘ad Oguissanti l'opera sarà cempluts. ‘0 poco 
ten @ che poco ‘dopo si comincferà. il ‘er. 
vizio, 

‘ Un proclama. — A Pirigi sì tr 
Vano sempre coloro chie profittino di ogn! ci 
Sostanza: er farsi inuingii; al signor Ml.. la 
ircostanza, delle elezioni è parsa ottima, 

Tu questi giorni Parigi è tapperzato di gi- 
(guiteschi cartelloni r0ssì, stampati ju lettere 
Hinisurate, ‘con la seguente professione di fade: 

A mes concitoyene! 

= Pas d'abatentioni 

« Ohoisisseri tons 11% 

« Lo seal qui no vons trompare pes. 

= Le seul qui tiendra toutes ses promesses; 
oto, to. 

El în fondo; ia caratteri più modesti: 

Le seul qui vous fonraîra, su prix do 85 
franca, uu esse)lent costume complet... oto. x 

Si vede che i sarti non moncano d'inventiva, 

< Arltmetica reazionaria. — Un 
[elsttoro friticeso ls tutto l'ossarrazione cho 
hl suo manifesto il maresciallo Aec-Mabiu 
Ma impiegato 2 volte £ pronoui je 0 0! (i) 
(o eto8: 

15 volte il je; 























































E ci 





molto altre. Aveva il sno valore mel to- 
tale; ma la bellezza , la giovonti , l'in- 
nocebza , l'amore , la fiduola non conta- 
vano nulla e non influivano punto sulla 
determinazione della cifra per la quale 
ella entrava nell’addizione. 

Se invece Carlotta fosse stata vecolia, 
brattà, antipatica , piena di malanni , 
‘vrebbe rappresentato precisamente lo stesso 
numero nei calcoli di Sheldon. 

‘Benchè si dovesse serbato Îì segreto per 
Hankeburat, si pose all'opera senza mi- 
‘steri' o condusse l'uftare, con uno grande 
‘abilità artistica, 

Menò la figliastra allo studio di Green. 
vood e C. e spiegò quel che desiderava 
d ‘uno del direttori iu presenza di Cat- 
lotta. Se insistette un. poco più che non 
'avenso fatto nel precedente collegnio sul- 
l’ardento desiderio che aveva la signorina 
(Hallidoy di garantire i vantaggi pecu- 
'niari della madre, Carlotta era tanto con- 
fidente e tanto timida da non contrad- 
dirlo. 














Tappresentava che una cifra in mezzo al 


(Confina) 




















17 volte il m 

Tn compeoro non ba csemmato che 3 volte 
alla Francia, alla Camera dei depituti edial| ,%, A Torino. 
Senato: Incendio, 

2 vilto soltanto Il Maresoiallo si è indiriz-|spaccio dal Baraccone avvertiva essero_scop: 
zato ni francesi. piato ta incendio in nua ca 

Iafino non impiegò che mir volta In parole: 
Repubblica Costituzione. 

Come si vede è Il pronome personale che 
domino nel manifesto : 

Lor = 82 — LA Rertinurea 





‘i rendita 5/00 ‘italiana, al portatore, di 
L. 494; portunta il N. 19088; 





netto © tenuta in offitto da corto Vaschelto. 
Partirono testo dalla seriuno Monoeuî 








giunaero în temno par. salvare il 
fabbricato è citvoserivero. lu. fummo. ettorno 
Toso: le morale della\ favola: ‘d'un grosso pagliato cho fu quei intiera: 
<a Tontri, — Grunino, — Queitu sero | mente distrutto. 
avremo lu prima recita delle nicriasimi cum:| IL deuno ascende a ci 
media iu 4 atti del cignor I. T. d'Aste, in: |fittavolo non è assicurate. 
titolata: Le colpo dei padri. 
L'autore assiste alla rappresentazione. ld" 





IL 














corrado iù na ‘opizio: del Lonigo Fo, 
Teri sera I signor. Alfonso, di Dumas, Ln |da puro 
avato Je asvglionze frodbizo della altro 
Non così l'interpretazione, che nta per ta-| stessa ci 
Juni attori assti cucomikbilo. Della niguora 
V. Morivi nou parlinmo, perchè essa #... quel|moleate cali: 
che è in tutte le produzioni. Ma è della sig*|messo ® 
Basegli cho vogliamo parlare; questa. bravite|tatosi contro il ‘giovimutto ‘lu ferì al ba 
sima attilio nella curiosa parte di Madama | entrs con nilo spuutove di ferro di eni sì 
Guichard è stata fatta segno. ni più usiurosi | serviva iu quel momento pe' suoi lavori. 
applaud, e Ja si 8 voluta ella ucena per ben || All'orpodale:dì S_Giovenni st diviiarò 
tie vale i Deegma pericolo Ja farita ciò ut cotatt 
‘Colta Beseghi è ntata spplautità mielto an: fo tratto i nero. 
ché le Pestul © pol I seso forte. ; Da 
— Bauno. — Tm compagnia. di operette [tosi in uma osuinra della casa | 
dia Prancosi. diretta. dall'artista. Pore|Giobsrt, fa apeoto dai pompieri della stasion 
gousoni, Gniaco. domenica; 00, i suci Impegui 
È questo teatro © al reca a Firenze, ri 
2° Rassina. — Il 2 del prossimo ottobre 
ai Fipre questo grazioso teatri cl 
peguio piemontese di Alberto Charanco, dl 
retta da Eurico Gemelli, la quale viene ca-|atura, 
Fia Qonori e ennhò I quicteini da Mllamo: | e, Arresta 
Per durs ssaggior finportanza alla riaper- dolio. 
tara i sig. Cherasco aunuazia inn voy: ln 
cotameala iu A.attl di Li D. Beccari ata, 
per Torino, intitolata: Le marghere d’ Ca- 
notre 
Dino tl Heno /serivato ni nostel bravi (c0- 
miti Piemont. o Gin 
— Ta Pa(ti alla Scià. — L'iapresario|ia- 20 di Rivalta nn 
ddlla Scata di Milano siguor Corti tx messo [1omoo, i 28, di Guisa 
fort il suo cartellona per iL prossimo strnor- [Poggio Angelo, 
‘dinario corso di rappresentazioni nel mess di|USUa Lorenzo, 
norembe cia celebre Pat lo pp O pene Die pie Ae 
Le quattro opera Invariabilmonta scelte sono | non residenti tn Larino 2. 
lo seguenti: TR ARORtE 23; ica ma 12, fan 11: 
118 novembre la Traviata; il 7 il Faust — 
lit il Barbiere; il 18 il Trovatore. Tabella di conteggio cella 
Gli ti scritti sono le suo Bo-|uuta per impose dl ide 
DIeee! DIRe METEO DAI, I taoto NUR NI [atta d'intercosi delle codola det Prestito Na 
saritino Giraldoni; il’ basso Maioî; il buffo |sionalc. 











in. Tori uno di quegli stordi 








il vesthio , co 



























'Misordini al Caftà dello Scalo, fa da une guar: 
ituieipale arrestato e condotto in Que: 











STATI GIUIBE III 
sorti. —/Garosto, Muri 
mabell 


27 settembre. 
rita; d'anni (87, di 








Maschio Francesc 
Woickort Martino, id: 70, di 
10; di AS — Giordani 
te — Reltranio Giuse 
soltors — Haudino Bart 















id. 43, di Sardrasa, etò — Spi 
(28 di Alburvto di Dorgolaro, 



































‘Zacchivi, Scadenza semestrale al 1° ottobre 1877, L'Austria e l'Italia. 
li comrto qll opere è nta si museo] “940 555 br — 11° 600. seria all'Unione do Treat: 

PIG SRRRA i: Ficeorli garan; Barale! dal |/ia'bo) 11008 17 1257) «In seguito a decreto ministeriale il dottor 
see | 1030 sos 200 3A 1068 pagato cacao tiro è meta 

pece, vi sarà tutto lo:sere in dil S 60 sei0 047 do 290 sa 

‘vertimento danzante, composto dal. coreografo |"! sa = 25/14 | colonnello dei volontari nel 1866, venno espulso 
Garbaguari, in cul, oltre «l corpo di bullo| B! — 8765 434 — 0731 4U|‘dalla montrchin austriaca e futto secompa- 
delle Scuol addetta ni teatro, prenderà parte| 61 — 5551 869 115 62 86) gnare sino quasi al confine dal capitano di- 
la dintita nignora Augeliua Fioretti l'al:| 108 — 110981757 890/125 71 |sirettuslo di ione: Il dote. Bologaini non u- 
Toe at ezugido alcuni giornali sn-| 0 — 37037 4840 878 G1497|vera dato alcun pretesto colla sua. condotra 
et sconto Meuni giornali, ‘S8-| Gio — 550/14 88.86 1147608 53/ud atto\così arbitrario che lo danneggia non 

Poltrone, compreso l'ingresso L. 50|1980 — 1105-28 173 78 2293 1257 07|poco anche ne' suol privati interessi. » 

Sedio comuni, ilo n.80! ee i 

Togrosso personalo ni palchi " 15| | PERROVIE DELL'ALTA ITALIA. Smentita del conte Zichy. 


‘A comibolaro dil 1° cttobro i treni N. 8 
[ks della llaca ‘Torino-Modano faranno, în 
[tì eoporimento, fermats alla stazione di enna 
ver servizio viaggiatori © bagagli. 


IN) "10 
Ingresso al loggione nie 
 Sequestri. — Tu un locale già to- 

nuto ed tra abbandonato da un bettolaio che 

‘non vogliasi nominare furono ieri sequestrati 

in va andito della contina. duo barilotti. di! 

sardelle è di acciughe più che a nistà putre-| 











Iguente 





Orario: 
fatto. 
5 Treno 8 Treno 48 
Furono puro sequestrato ‘alenne. namecie 
Ni fe che al Digione (col solita imeezo|eoga) 3: 7,09 ant. Y.d 1,18 ant, 
Rina RI stru Gi che il regolamento | SIE) pi:11d0 no APSAYip: 291 in 


di polizia muulcipale vieta fa modo ‘sésoluto; 
È Vero cho esso viota nou meno assoluta» 
meute taute altre cos che iu ogni giorno, c| 
Ad ugni conto della ittà, impunemento’ si 
si veggon faro 


‘n Un (rnffatore ammantato di 
religione. — L'Unità Cattolica pono iu 
Avvertenza lo buono famiglie cattoliche, es-| 
Servi iu Torino (un tale che va per 0 case fal: 
Satiento diceudosi incaricato di raccogliere of 
ferta per. la nuova chiesa di San Secondo. 

Ripetismo anche noi l'avviso. perché serva 
2 salvaro dall'impuleto truffatore alcuni pì | x 
nostri lettori, Ò 


© Butèra. — Una teribilo bufera im 
petverad sabbao s0:5s0 nell'Adriatico, cagio- 
fioudo gravi sciagura sulla, spiaggia ‘venete. 
Paroschi bagozri pescheresci nuulragarono, 
ai ehbo a deplorare l’annegamento di tre per- 
sone, 


«n Cronaca nera. — Ucciso a sassato 
—1 giornali di Verona raccontano un orribile 
smaatinio. La mattina del 95 corrente i vian- 
danti | quali passavano dalla strada che de 
Stu Massimo conduce a Lugagnano! furono 
Sgumontati da un'orrenda vista. 

Un nomo giaceva supino a terra, nel mozzo 
della campagna, morto in nu Ingo di sangue 
fn un'atrigtdine tuttora. minac:iosa. ‘Tene 
‘tcotto rabbiosamente aticora. nella mano de- 
‘Stia nu stato. Aveva il capo fracassato, così 
che alcuno scleggie di ossa gli si rinvennero 
Rel corvello, Sul viso aves pure dello ferite 
di asma taglionte, mu non" gravissimo. Fu 
olatatata ciuoa unica della morte i colpi di 
‘isso sul erauio dell'assusciunto, 

La vittima di cesì nero delitto fa ricono 
ncluta per certo Bisciori, d'anni 99, di Ber- 
Ramo. Nel pomeriggio del 24 ava attaccato 
Fissa com ulcuai suoi compagui. Fu arrestato 


Milano; 25 settembra 1877. 
‘La Direzione generale dell'Esercizi 








28 settembre 
Arrivo dei Re. 
Terl sera, come annonciammo, giunse 
[Torino S. M, il Re 











tera. 





NOTIZIE DA ROMA, 
27 sellembre. 





Depretis, 
Da ciò no venné chie tutto fa sospeso, e d 


(cho già si fosse: conclnso.qualelo cosa, 








nella seconda quindiciun di ottobre, 
Nom e" 


novembre. 
— Un articolo importante del Diniro, 
Il giornale cho si credo più antorerolo. fra 





RUP. 8, sezione Vercuetta. Ma riosci a fag. 





di città ed andò lu quel luoghi ove trovò la 
motto. Perché il fatto siu avveanto in quel 
Itogo, é ruttora un mistero, La causa del do: 
Jitto è attribuita alla gelosie 








— Ieri verso le 6. pom. un di- 


in territorio 
‘dî Grogliasco, appartevento alla signora Ver- 


a | iadisposiziene, 
dalla Centrale! guariio-fuoco con. poserose 


duemila lira; l'at: 
Tre 0 quattro giovanotli, al servizio 


hi gioroì prendevan di mira delle 
ite; [oro beffe mu. povero vecchio, operaio ella 


benshe avvisato di nou farlo, ricomincio le 
tormentato 
venti, suiatri la ragione ed avren- 





leva 





1, Minuterie. — vio tn 
e ali cate "ae no it ga |nella sta prossima ritalone del: 21 ottobre, 


— Un ubbriaco che jeti sere. commettara 


21 Galoso, 1 questuante: e 3 





di Pesto; ‘papitiere — 


Soldato tel &r fanteria. Pià 7. minori d'anii 7 





a ‘mobilo sulla 


Queste. fermate sarano regolate dal se- 





i CORRIERE DEL MATTINO 


Stamane riceverà jn udienta il ministro 


mai dal consentire ni progetti accettati. dal 


ciò pure le ementita pubblicata dal Diritto 


— Convocazione della Camera. — È smen»| 
tita la ‘notizia deta dol Fanfidla (è da noi 
riportata) che ln Camera sarebbo: convocata 


che lo differenza d'un meso; la riu: 
hione: del Parlamebto avrà luogo sul finire di 





‘niniateriali pubblica un articolo intitolato il 
x Nodia dell'ufficio | Contegno dei due cancellieri, nel qualò esprime 
gig nell camera. AL COMIFR. LAO lia istanza le segnenti idee: — che nol ell: [gio; card; conigoffa 
Nite; lascizuido nel casuere la sua giacca. aci |quiu di Salisburgo si rafermò sompro più fra 

i duo imperi d'Austria © di Germania quel: 
l'accordo che fa bass alla nota Andrassy, poi 
lat memorandum di Berlino, e che si è mo- 











Î| A tato articolo si attribuisce qui una ispi-| 
tazione offiiosa. 

— Regia de' tabacchi. — Si afferma che 
lo trattativa pel risentto della Regia. tono com- 
plotamento falltà. 

— L'attività del ministro Zanandati. — 
| L'on. Zanaxdelti, a ennaa della sua persistente 
non potè. der segnito ‘Al a 

proposito di recarsi @ Rowa; egli si foce per- 
Ù tauto spedire a Brescia lo pratiche (più im- 
"| portanti per darvi corso. 

dios ‘cho l'on, Ronclietti, segretario. ge- 
beralo del Ministero doi lavori pubblici, pi 
ford a Brescia per conferire col Ministro, 

— L'inalocazione del fine Brenta 
| partita da Roma: per: Padora la Commissione 
composta dagli ispettori Pareto, Rapaccloli e 
‘| Barilari, incaricata dal Consiglio superiore dei 
lavori putbliei di riferire mul ‘griudioso. pro-| 
‘getto di sistemiziono del Breuta, redetto dal. 
l'ing, Locci, onde potere con quest'ultimo lspe- 
i | icunre In lines. di nuova iualvoszione di detto 
Auto. 

— Ordinamento degli studi tecnici. — L'on. 
Coppino sarebbe intenzionato di sottoporre ni 
Consiglio superiore della. pubblica. Sstrazione, 



























le|la questione del migliore. ordinamento degli 


in brovò tempo.e con dinuo di poso |studi tecnici. 


L'arolvescovo di Nepéll, cardinale Riario 
-|Sforza, è ‘gravomente malato, 
Notizie militari. 
Nei giorni acoraì una Commissione composta 
Ui-tro generali dell'esercito recavunsi sl inpo- 
ionare i lavori che per cura, del giuio militare 





‘loi, dl Vigliano nt atonto, eseguendo sul colli di Altare pri 
Begllio — 


forti di aburramonto, della strada che mena 
ad Piemonto per la valle della Bormita, 


[| Ln cnusa dell'ex-deputato Canizzo. 
| IL Fresursore di Palornio roce; 

« Veniumo! assicurmti cha il precesso a ca. 
tico dell'ex-deputato Ciuiazo, do Partinico, è 
rh esplitato, © cho pel 27 corronta vi narà 
"lil dibattimento dinonzi l Circolo della Assi 
straordinario, Il Canizzo el altre otto 
‘sine dovr-bbero rispondero di assassinio man 
cato, avvenuto în quel di Partinico. n 























©| tn telegramma particolare del ‘Zimes re 


ia | vava alonbi giorni sono (o V'abbinmo pubbli 


| ento noi jure) fn preteso colloquio del conte 
Zichy col Sultano: ora l'ambascistore austriaco 
presso la Sublime Porta, nega aver tanuto al 
'Saltano il linguaggio che gli La attribuito jl 
telegrato; egli afferma non aver parlato né di 
puee, nè di armistizio. 


Le elezioni in Francia. 








radicali’ socialisti apocrifo — IL Mani 
festo di P. de Cassagnas — Ln iuovo 
Manifesto di Mae-Malon, 

La pressiono elettorale del sedicenti sonser- 
vatori © degli uiliciali del Mnressiello seguita 
ti vaata sala, impertarbabile, stosinta sicchè 
8 esce uns cont 

dofliggo n ae stesso. 

Non basta che nalle vario proviucie, giusta 
'appicdi “el Afuvifesto del Muc-Mohon 0 del 
decreto di convocazione degli elettori, vi fue 
cin segniro a onratteri di scatola l'elbnco dei 
candidati uflciali, ma aneha cello tile de 














Nuovi dissensi ministeriali. — Sì afferma |gli alliovi-maestri 6 degli insognanti si cor- 
(che nel Ministero scoppiarono ntovamente de- [cano o si assoldano i messi e gli agitatori u 
‘gli screzi n cagiono delle convenzioni ferro- 
viario. Lo Zanardelli sarebbe più lontano che |fetto d'Ilo-et-Vilsino ha distolto senz'altro gli 

‘alunni della Scuola Normalo primaria a be- 


fuvoro delle candidature ministeriali, 1l Pre-| 


nefizio della, candidatura ufficiale 
Ja | della, Scine-et-0se, dirigendosi agli insegnanti 





questo sudare. 
costituzionale è stato: pubblicato Il programma, 
‘è diciamo anche sovversivo, che par futto ap. 


ilp 
[e radunaeli sotto le baudiera del Maresciallo. 





cima 
Jersene: © compiò uu intrigo cosi meschino e 
ridicolo da non potersi dir peggio. 
Telegrafano infatti da Parigi al Secolo di 
Milano che tutti i giornali. della (coalizione 








‘5, Furto in ferrovia. — ‘Il signor Delatrato nelle conferenze di Costautinopoli, e che | reazionaria. pubbticauo un pretero manifent, 


all, procuratora dalla Ropubbliea francese, 
ton uo avviso del 10 corrente, infima ché 


aqnalangue sia l'esito della guerra, lo Potonse |che la Democrazia repubblicana socialista d:!:a 


‘on su ATTI del 1° cortese du oeonato [non devono lasslar susitato {n Oriante fl fo-|Seaua avrebbe avato intezione di dirigere a- 


‘Sal treno della strada ferrata da Alessandria [colare di continui perturbamenti. 
Mortara dello seguenti obbligazioni & 
iudizio del signor Josso Gi 
coso, diruato a Ml 
cese miste, 5 0/0, a suo nome, 
‘talore di L. 5000; 2° rendita 5 
toro, col N, 34580, pel valoro di x, 5000; [ruasa: 






rendita trat | nocordo fra lè 








Ammetto essere inopportuna oggi ogui a- 
‘Maria, sudito [zione mediatrice, ma riconosce. vecessario un|giorausa dei 868 ex-deputati d'aver manca! 
per fissaro lo condi-[alle suo promesso. 


gli olettorî, e nel qualo è bissimato il pria- 
‘cipio dell'opportunismo ed accusata. la mg. 





| Lo seguo— sempre secondo i giornali prò- 
‘detti — un lungo programma diviso ix venti-| 





— èjò 


TI Prefetto | mantenere ls neutralità e tut 
primari, impone la candidatura di I, Dohag- non ti o 
nin siccome « rivestito della confidenza del della monarchia ; di prononciarsi era aull'en 
‘Presidenta o devoto alla politica conserrittico 
‘e costituzionale del Maresciallo. ». E via su 


Per mala ventura del vartito repubblicano [lato. 1 Montenegrini presero 8 can 


ta' per incutere lo. spavento ai maticolosi 


Il ministro do Fuurtow, visto.il primo seg. 


dus articoli; che propongono: un'amnistia ge- 
‘nerale; nu rimaneggiamento delle leggi sulla 
Proprietà ‘o sulla famiglia; Lu soppressione del 
tilancio pei culti; l'armamento immediato della 
nazione; l'abolizione degli eserciti permanenti, 
020.) ecc; 

Il ninnifesto dico che un tale prograrima 
dorrebba;essoro impesto a tutti i candidati 
repubblicani; «d în calce nl dosumento si leg- 
[gouo cinquantotto firme, di eni neppor una 6 
concime, 

Manifesto © )vogramma seno stati comuni. 











-|onti ai gicrnali vi destra dul ministro dell'in 


terna, Poartot; 
detto che l'a 
ciigue delegati 
soglalinta della 


li: precodo una nota, in cui 
0 Î'ltro, vennero, redatti da | 
Ila Denioerezia repubblicana 
stata, in segnito nd una ri 
nliun tenutasi © | primi d'agosto; 6 che fu- 
tono poi succes: Vamiente npurevati in un'al- 
tra admin, 6 quals troravansi_ presenti 


i rappresentatiti «el ventidue circondari della 
ti, 


Ritiene qui seme un futto positivo che fa 
tutto eedoto entra l'infrazione della polizia; 
Generato quinai è it dilcgiio; col nato sì 














atottorati 
Batouché a simili asipitezze, cho tendono man 
non possonn davrero compromettora il partito 
Mai 080, è già trorato un potente auticto: 
È progr mini. del auolerati stessi, non fattu 
ati dalla polizia, non upierifi, ms originali e 
Magni in tatto dei lero vutori, del Miulstero 
‘a lol: Maresciallo a cui vantaggio essi seen 
Mdono in lisza. 
Eccone uno che merita di essere riprodotto 
nella sa» interezza, e por rispetto al nome del 
l'antore ‘a. per rispetto alle coro ilettevi, 

= Elettori, 
# Voi he fiato -i valorosi e pl'intrepidi tel: 
a l'altimo scratinio, voi clio m'aveta . portato 
\ sullo vostre/ robuste spalle, vol' che mlavete 
«acclamato verso tutti o contro tutti, voi mi 
‘è furesto difetto questa volta, quand'lo ficcio 
x apuello al metro coraggio, al vestro. liuon 
x sanso, quana'io vi domando di serrar lo ile 
‘attorno ‘al Mareeniallo, abe vuole il vostra 
 bino, «he viola il vostro riposo, (ché vuole 
4 la paca e che tenta di salvarri. dalla rivo- 














« Più tanti, quando le Francia sarà pronte, 
win vi mostrerò l'aquila imperiale e io vi farò 
ui intendere il potente suo batrer d'ali. 

« Ma oggi îo nou vi mostro ss on cid che 





u condotto e sempre all'onore gnerriero! 
« Elettori, 


‘x ‘altri che mon siamo repubblicani! 
w PAUL DE CASSAGNAG: n 
Povero! Marescialli! Si poter 





attito repubblicano? 


Muauifesto controfiranto dii prosideuta del Con: 
io, Brogtie? 
Dicrno elia in c 








‘tima Repubblica conserratrics; ma se ci 











(coligeno dalla mssenioranza sori buasi espedienti 


‘a Ifzione, dille suo ruino è dalla sua. obto? 


egli serricio 
peggio, mostrar più ridicolo il lampo del suo 
braudo e Ia radasità. della sua presidenza? E 
d'altronde si può meglio faro. l'interesse dol 


E sarà foree per porre, un atgino allo -sfa- 
aciamento del partito, moderato così grave- 
mente compromesto dagli futrighi. scandalosi | 
Intrighi e pressioni — Un programma dei | dei ministri e da stili discorsi cho il Mao 
Afalica vuole dirigore alla Fracela uu 2uova 


sì prometterebbe di fare 

‘tutti gli sforsi. per iatabiliro. definitivamente | 8° Verdi. Duotto nell'opera / vusiadieri Goprano 
è 

ua condenna. cho. il wartito [smentito auticipatamento dai fautori stsssi de 





Pest, 97. — Camera. — Tiaza, rispon- 
[dendo alla interpellavze nbomnziate , ‘conatatò 
la politica mentralo dell'Austri n 
Governo reclemò presso In Porta 
pedini nel Dennblo. e presi 
devastazione della bocca di Sulinà. 
Lin Turchia fece dello ccnoeseloni e Ia Ri 
fiv protise di rimettero iu buono. stato la 
ìocea, di Sulinà dopo la guerra. Al principio 
(fella guerra la Rassia e Ja Tarehia promisero 
‘li von operare in Serbia. Nel. caso che la Ser- 
bia parteciyneso alla guerra, l'Austria o.l'Un- 
scheria. ai regulerintio secoudò i loro interessì. 
Lis confederazione dei tro, Tmperatori nori 
[era per ui jmvegno riguardo questioni con- 
reto, Xn per un accundo di procelere insieme 
nell'iniercsse della co d'Edrepî. 


A cib deresi attribuire eo la guerra non di- 
Vende ginerale. To pulitiea del Governo, sa: 
‘gnità fivora, dimostra che von trattossì mod 
[di uno smtictramento della Turchia che pro- 

je di osservare la Cenvenziune di Ginevra; 
TL asatrì ragionti colla, Germania continasno 
ecctllenti. 


La (mera prose atto delle risnost 


NOSTRI TRLECRANMI PARTICOLARI 


Roma, 38. — (Spedito ore 10,55, 
ento ore 19.90). 

Il protesso covtro i dimostranti con- 
tinuò ferl. Le deccaisloni dei test 
poco favorevoli ulla ganrdie, 

— La Camera convotherassi nella prima 
‘metà di novembre; non è fissata Ju data, 
Hipendendo “dalla conelnalone delle con- 
venzioni! ferroviarie (elio l'unor: Depretis 
intinde presentare alla. riapertura. del 
Parlemento. È aspettato l'on. Zanardelli 
onde appiunate alcune divergenze, ma. lo 
stato della sna salute impedendogli di ve- 
nio a Roma, l'on. Depretis recherassi n 
Brescia, 

— La Deputazione dol Senuto:ai fune: 
tali di Bixio è composta degli on, Teo: 
‘ohio, Chiesi, Tabarrini, Caratti e Chiava- 
tina, 

— L'areiresco;o di Napoli trovasi in 
(pericolo di vit 

— eri pi 










































sono 








ti per la Sieilia Ia Commis: 
sione iucsricata, di studiare In malattia 
degli agrumi ed i rimedi: proposti dat 
(concorrenti al premio di L, 10,000. 

— Fiatato firmato Îl decreto che am: 
mette n servizio eTeciivo quegli otto in: 














1, dò che splento alla fuse del sole: la|30898t allievi del genio civiio che ripor- 
« spada nuda del nobile .solilsto che vi vqole|taroro, le più belle votazioni nello scorso 
« comturre ell'onors politico, como già vi ln|qia: 





— Asslenrasi che Gravina, prefetto di 
Bologna, prsserà alla Prefettura di Na 





w To vi nepoito alle ume la domenten 14] oli, 
u ottobre, © quel gionio faNiggeremo {nsiome 
« mina nuora sconfitta, tina sconfitta definitiva 
« ai mestri nemici comuui, ai nemici dell'eu-| 
« torità, della religione o dell'ordine, che noi| = 
‘« comprendinino ben altrimenti ds Joro, noi 


* VITTORIO BERSEZIO Divett 
‘RERRERO'ENRI00 gerente, 











Accademia filodrammatica T: 
rinese. — La Direzione avsisa i soci chedo: 
"enica CO correte mese, allo oro 3 pom, nella 
'erando sala dell’Accademia, Ja nignora ‘Delia 
D'Armino leggerà una ana dissertazione: sul: 
l'amancipazione della donna ; © cha esi , in: 
tervenindori | posonO acomprgnara persne 
(i loro chmoscanza , ‘suebe estranee sila So- 
elotà. 











Cata Sen Certo: — Cosa 
rali Vale Simi evi 

Gomez Gionata sllope 

3. VEEAIO Intodizione e balla nell'opera ze 
‘gilet (tenore) 

la Vendis Aria ca (op 
Verdi, Sinfonia dell'opera Gori cir 
Verdi. Duetto. all'opera Un bullo (ic di 

sele (Goprano 0 lenole). 

7, Galvi. Masunia (ii Oneglia. 








nto) Tese 








ll'opora Lu casi 








altenione). 
9. Petrella. Aria. nell'opera Za contessa) 1- 
Ll'’oali Goprano). 





Costantinopoli, 25. — Disesì essarai 
la Porte, rigu 
passo uliciale, 
lenna, 97. — Camere dei 


ndendo ad uu'iuterpellant 
|’ Conigtio ice ele 


ut 











enorgicamente gl’iuteresi della monarchia. 


trata eveatualo della Serbia in azione, o do- 
mado alla Camera che non insiste, consito. 
rondo la responszbilità del Governo. 

(*) Cettigne, ‘7. — Goransko ha capito 





fool 


lati © feriti, donno o 'ragazzi a Trubigne. 





'approvigionanienti pel cattivo tempo. 


Biewm 
‘abbaidonando) parecchi cannoni. 


det Sultan. 








'acambiato dello teo fra alcuni ambassintori e| 
sardo alle comtizioni di un evsn- 
tuslo armistizio: ma non si è fatto alcun 





residente 
l Governo intende di |® Petrelli 
re fo ogni crio fg Go. 


Il Governo nou trova utile, nell'interesse 


i € 500 
e foro 000 priginlri. 1 Montno (pi Carbone. 
i di rinioconparono pure PIVA , s'impadronirono 

egnalatoni dal telegrafo, del repubblicani [dl foto di Cerro, sl iatendinrono tutti i 
radicali socialisti così profondimente radicale | villaggi del dintorni Ai Bilek, scortaudo ma: 


Buda-Pest, 97. — Camera dei dep 
tati. — Baussuera domanda se col conveguo 
‘di Salisburgo le amichevoli relazioni dell’An- 
x 'stria-Unghoria colla Germania abbiano 0 no) 
gino, di va-| progredito. 

Vienna, 97: — I giornali anumnziono| _Tes 
‘chie l’esercito di Melemet Al sì ritirò. dalle |padri, commedia in 4 atti, La fowibol 
‘St posizioni; dietro: Karalom, a cava del con- 
'ecatramento dei Russi © della difficoltà degli [operetta in 8 ntti; romazza rell'opers Erme- 


Costantinopoli, 26. — Assicurasi che| 
i Rassi attacenrono ieri le posinioni all’ent di 
‘na furono respinti con gravi perdite, 


Londra , 28. — È falso che il duca di 
'aburgo ela stato dispensato dal comando 








Maresciallo! 10° Parlow. Polka Siete. 
DISPAOOI ELRTTRICI PRIVATI |, Camo itomnno. — Coscoo cosa 
(AGENZIA STEFANI) i; Polka Una gita a Mitecervin. 


È Petnott. Sinfonia nll'ensia Morino 
Strause, Vale Dallo iso 

SSumogt coro di ott all'opara 

È. Potrolta. Coro di pescati bell 

ca d'amata (corb 

lo Ponchielli: Sistonla all'opera. Y pini 





rst (coro). 
era La co) 





ve 
Hr. Boferzani, Scena 0 coro nell'opera 18 inte» 
sell (e 





0). 
‘Bivacco nell'opera Z'essedit di; 





(cori a 
Io. Levi. Maruria Marincita. 





| Case Cernata. — Coxcento sente. 
(1: Maja, Polka Vita compestre, 
8 Verdi. Sinfonia nell'opera Giormsina da 
È Strauss, Vale lin dl 
‘4 Miarlani, Romanza, 
5. Iremonger: Mamueka fucipriiti, 
'ol-Parw vi sopra vari Moti dii 


















'Gungn. Vale Tuseri 
QUAI, Serna è io 







pera ti titty 


ico aniinntee 


Spettacoli d'oggi 
Tentro Vittorio Emanuele, riposo. 
Teatro Gerhino, ore 8: Le colpo iei 

ii Taro, 
‘Balbo, ore 8 119: IT badbco e l'intrigante, 








linda, eseguita dal tecore Lambiase. 
‘Nazionale, cre 8: 3* giornata della qua. 
arilogia IL conte di Monteeristo 
Bicating-Rink di Piazza d'Armi, Corso 
Puos di Genova, num. 08, Esercitazioni yub- 
liche tutti i giorni dalle ore @ allo 19 ent. @ 
dalle 2 alle 6 pom, Alla mira dallo 8 ale:13. 
Théatre des Rarnum, direction Lo- 











Fame ell'anico Pinza d'armi, Eopori 
lesto telegramma conferma il nostro|zie di is 
pole ga i rei DOTT Ea de PO) cero all 18/200 


‘alle 11 di sera. 
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Asti. Barbero, presto inl. 


o 


Notizie Commerciali 


Stagionatura delle Setn di Torino 
Bollettino del giorno 27 pottezabre 1677. 


Une, prezzo inf. ® 20; sup. 
Casale. Ure, mir. 12,00 
2/40) np. ® 









(03085 presto into di 
dia $8L 

Ueoggio, iuie. 4829; press 
wap, 2 SU, Media 2-80. 
Canoli. Mo 
tal 2 80; Sop, © 10, Media È 
Marbete, mir, 8100; presso 
rap. 2187 

reggio, mir. 590 
lap: So Mega © RU 














prezzo 


CHIERI. — È bre 


Fieisa quantità mir. 2957. 
1/60°a 2 50. Medi L; 1 99. 





oli divaral! 
Totale 
oggi 


crono! scosibiluo 








E 
8 








Camera di Commercio ed Arti di Torino. 
MERCATI DELLE UVE 


Bollettini tiarmessi dai Municipii. 
2) settembre 1877. 





ro al ingente 


Asti Bisitore, prezzo fol, 2/50; anpi | cAcelagione chie abbondava aul sensato | 


del resto.il vivo si, mautione 
vello di prezzo fiucht 





pBlL Media £ 66, 





Ure, presso iol. 213; eup. 2/05. Moti attea! coo impizienza specialmente | \x. Perr. Kowuoe 
Vil Lombarde 





TOGA a alato lavoratrice, 
Quantità Introdotta n tutto 1 25 corr.) | 650 uitol. Frumesto 
an, 900,899. d0e EL mele © 













rei 100 È 
‘Bid 2. o 

Quasttà yaita sì presco di marce || 30 

rale mir, 3230, h si 

Chieri, Uno tg, mir 131 50; pres | 0 

See ca 

ue 8 quali mic 598; presso ine. | 10 7 MI: > 

120100 1 86 Mala LT RN 





Sovil.igare: Nebizio, mir 04;| SD * roan 
SB are 06 bop, 4È Media © 98Ì 2000 n 




















Vea minta, mir 488; prezio int 185; Gstabio monde 
cap. 0 20, Media 2.060" 930 galtit. Legna forte: itaud, Ausirion 
ci; | 180%." tit dolce stendi to corte 
Ura blazca, mr, 1099; presso ili 100;| 99 * MD. Ma ea 
nai 1 03, Media 1 80, Hr pen Argento le bvuconoii 
21 stembre. Bat di cal È Die 
Acqui. Ura nera, mir. 16,900; pretto Lardo +. © li IR Asca 4 
lotto di top. è 70, uil 9 RIMA dolo 
va bianoa, mir, 1009; presso inf. 110; |; 20 att de giL. 08 a 67 Don. | Hol! 
ape ò. 0% remo inf 10)| viso comme 19 "a gi Ga 60 a 6. 8° | mi 1 





Lo duserzioni ni Picevono 





dm 








OUNEO. — (Nosira corispondonsa; 

25 settembre, — Atche ia questo mer. 

ato ebbero luogo, numerori. nequisii di 

‘cereali, eppereio in genere | preszi sl sl- 
‘nè pare cho gli n 

‘lenti delbaco arreztarsi a questo punto 





rivi20 1 vini stoÈ| 


UL, 96 — 22230 












Nizza Monferrato. Barbora ; mir. [di ieri nella munora 





Segale — 


7 Siouei 
fat 2.50; | nb woitrascdzio siluto #31 è sb su | Ore 


Rino prgli 












































0310 243 — | Ver. Merid, fo. = 5 











ZE Masa; "ll'inprovrisa., | massimamente. egli 
Igoesili della liquidazione. 





















er Londra, 26 sura, la quale ricadde alla primitiva CRONACA DELLA BORSA. 

200 [intatti user Zeri tile "| SUE Coe] quota, cioe 70 DR: Toe TE 
ito nto | pFotzo del frammento: Sfagitolo (6 Dn, noi allottati da sì buone notizie; | Ta Boran di Parigi sembra. molto 
RO ER Sui (i [si fece fn priucipio, 77 57 119 ja s0-| combattuta, e la prima idea che u'af- 
“dl meo lira nl ue g{uito_ © riperntamente 77 6h, ser ri-|fuccia all'operatore si è che la ripresa, 
og nle auiniale n = |cadora a 2! B0.appena conosciuta la | attuale sin stata fatta ad orta per so- 
Ricco ÎÌ listizo del pressi pel kraso un | -— (chiusura, È naturale che iu tempi co@ì|st.uere la liquidazione, ma che in fondo 

inf, 1/40 | Manat a pronti: Tologramna Particolare. |neri vi dotbeno essere delle furti vu [la tentonza resta sempre poor buona. 
Frumento nostrano quiat, SI) ‘5010/3250 vo Wenova, 27 settembre. {riu I DE è sinora più Reralizzio Tofatti jeri slla Borsa ufficiale il 

nol ae am ana pet. 8 019 cons. "5 a 77 20|che si aria continnamente ad FRRAIIAE 

in BI raso | dior dint La molto aperti per non issiaraî cogliere |, 0) Francere rimanere n 89 07 





nés variazione sul giorno precedente, 
il 5 010 non' guadagnava ‘che 5 centi 
cho riperdeva di nuovo alla 























Hit) 105;| Siano o > £ + < 10 pI9S0A2I =] ‘tet1.08 — locortezza Mari Attblitaro irovo denaro ©0908, £| | L'Italisno da 7040 scendeva a70 85. 
i sal tommessimo renderci importuni a colore| ; La Stefani ci porta 15 cent, di 
MO nt Ie Ct È the hen,o Ie bontà di leggereì, vor:|rlslzo alla sora sul Boulevard a 70 50, 
Prezzo dal india reati N remo ancera una volte ripeter loro | @1® nou sappiamo so questo corso sis 
co da] td dal lug za nti. ax. TA66 DIO scadenza: Varnmionte esatto, perchè sltri sispacci 
cosa Tati dra prete sotto la chiurara: PeT-ANo RiGnai diYerali Gi0è olo;20-10) 
RE Qui sotto la chiusura. 5/70 46. Sì vede cho" gli stori mol 
ne ge 3,010, 84 07 [dui rinialsti erano molto combattuti 

#0]0. 105 non 10 che sncaseaì efimeri, 
Italiano, 70 96 Lo Borse di Germania, diciro la pa- 
Togleso, 85/112, role. d'ordine di Parigi, erano fori in 
ss ina dopo. Borsa nnuvamenta 

Sredito Motnliaze Cosi ul 

o FOSCA DEA OS: E ct pia pu ch 
Mena gi dor ‘briuo , 28 vettembre 1877. | si dorsasero fare dei pressi relativa» 





quantita di 





‘al solito 





Vienna, 
divtiliare 
Latobanis 

ca glo Aut 
Areirnne 

inca Nar 























infrazione del Giocuato, Pezza Solferino, 3), 








Riporti 





BORAIVO 
Torino, 27 settembre (ore 5 pom) 


S6 il nusuro mercato di stamane apo: | | Porti 








tava ron filucis dello rigrera di ieri| Riporti 
W Parigi, Jo variozioni della Borsa| ‘a 
d'oggi valgono 
fo Sa si era cul giust 
L'apertara per l'Italiano a 70 85| ‘Riporti 
valeva la perdi 
Kusdaguoto »ils sera sui Boulevard , 
diù ancora 5 cent. di ribasso dalla 
chase precedeuto, Peutd ancora oggi| “Ab! 
il'grappo degli aumentisti di for pre» 
valere la ene opialiio, © feon "siorzi 
tali da areivaro n 70 80, e. 800080 | 3yjzzors 
iaformazioni che siamo ia_ dovera i | \ocdra 
redore eestte @ simeero; fino @.70 75 |(ermanta 
Però no eb» firza bustaute. perchè | Viezca 
tala prezzo, che segnava uva ripresa | _\oov 








ento @ mostra-| Riporti 


























od n Parigi esclusivaonto presso A. ifanzoni 6 €, ine da Faobourg, St.-Denis, 





Tolegrammi Particolari Commerciali 


Parigi, (sera) settembro 26 (27 








‘Farina 6 marche pel corrente () . < | . Fr 7025 
i ni parottobre , ; + 0 n 7050 
A mo por movembre W1O.MMA > m 70.50 
È mo pei di mesi altimi . . . m 7080 
Zaccari Saccarino #8 1018 (1) . . + n (aa 
n n TM E 
il \Blaneo) (8) sn 0 è savana _@0= 
n raffibato scelto © « <> <.<. nm 269— 168T 
Liverpool, 27 settembro (sera) 





Cotonì — Vensito goserali Balle 12000, di cuî per lu speculazione 3020, 
è per lu consmazione 12000, 

Mercato invariato. 
importazione della giornata, Balle 9000. 


Havre, 27 settembre (era) 





Cotoni — Vesdite Balle 1000. 
Mercato calimo. 
Caffo — Venduti sacchi, 200 
Mercato culmo-pesante. 
‘Marsiglia, 27 sottembra (sera) 
‘sumenti — Importazione Ett, 19095 
n = Vendita n 1918 
Mercato fermo. 
() Questo pretzo c'iatendo per 350 chilogrammi, tela perdita 
(1) Questo prezzo a'intenda per 100 ehilcgramanl, (notti, tela (ecm 
pis. — Sconto {0 ‘p. 








PREMIATA 
Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


DI 
L. MESTRALLET 
Torino, nel R: ALBERGO di VIRTÙ" 
con succursale in via Roma, 95, 
timpetto al negozio RIGHINI 


È Grande riduzione nei prezzi 
- °-— a pagamento in contauti. 
rorreditoro della Real Gasn è Frincipi, dell'Opifcio. meccanico mi- 
ARCO TAI eriso, Seuslo Afunizipli einolti,è di molti alri pi e 
Jimi Anita, ‘60 deposito celle principali CIA del Piemonte, — Ven: 
Mita all'iogrosto » datsa 
suora riscchine privi 














inta par cappelli di paglia, colla qual ai può 





1258 quali cappello ‘os maia precisione la ciiquo sminati. 
la maceià per'euiro e far ‘botoniere, gersbtita. di somma | 
uti per seri. Uidimo porfeionamento, — Riparazioni garantite, 







digli sequisitori 


OLTRE AL MOTORE 


Atmosferico a Gaz 
| Sistema LANGEN e OTTO, 
costrimmo Ml 


Nuovo Motore a Gaz 
OTTO 


della forza 
‘di 118, 1, 2;4, 6-e 8 cavalli. 
Costruzione sempi 
orizzontale. — Possibi 
d'impiantarlo nsi pi tati. Assenza assoluta 
di pericolo © di sorvizio spociale. Consumo minimo di gar 


Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti grati. — Langen e Wolf, Vienna. — Per pro- 
spetti è schiarimenti rivolgersi ai rappresentanti A. BRA- | 


trazioni limitato. gratis, ssi 










[prossimo per la 9 e 4% cleme 


OPERA PIA BANOLO 


Tl Qullegio-Convitto ja Marolo 
(Alba) si riapro! il 15 pttobre 





tare, ed i trè anni di scuola 
tennica; La pensione di I 40 
al mese, — Nell'edncatorio di 
S. Anua în Torino, via, della 
Consolata, N. 20, per giovanette 
di condizione civile, la pensio e 








‘sede! dell'Opera in ‘Torino, via 
Orfano, N. 7; cd in Barolo al 
‘Rettore del. Cullegio sacordute 
D. Giovauni Quartero. 979 


Incanto volontario 


TI 2 ottobre prossimo, cre 9) 
im., xl mio studio; via Bo. 
19, si speriuienterà 
per la ‘rendita di uns pa-| 
lazzina. signorile con giandino 
fn questa città, Coro Dura di 
Genova, sal prezzo di L..140,000| 
ed osservato ‘lo condizioni del 
bando venale 17 correnti 
Torino, 31 agosto 1677. 
GASPARO CASSINIS, Notaio 












"Grado olo in Ali 


attiguo alla Ferrovia, da affittare | 
‘Al 1° marzo 1875. 

Redapito ia Torino allo studio 
del Notaio l'erussin, via Atse- 
nale, N. 14, 909 


CALORIFERI 


AD ARIA DALDA 


er graodì locali, apparta» 
Menti chiese, sclole e più| 
coli alloggi, ecc. — latsrai di 
Camini a calorifero (Gpecleli), 
Sucine sconomiche por grandi 
siimenti 
berghi è. pi : 
cos appartechio pur calorilaro per 
tin secondo locale 7 
"Tutto a prezzi sollsiim 
‘Aogelo via d'Augennes #5. Mu 
alito. presto Gioachino Delaliani) 
fumita mescasieo. (1, 206} 


PIANO-FORTI 


in liquidazione per cessazione di 
commercio. Via, Santa. Teresa, 
S:39; Plano: <T. 208) 
questeeonenenen. 
IÈ Presso CARLO MANFREDI 

{| Via Finanze, 169; Torino 


PULIMENTO 


È PER MOBIGLIA 

































arto utillasimo per pu- 
lite o lustraro com tutta facilità 
gni peo di mobili in legno, 
tale incarate, pavimenti inver: 

Hot 1 50 il fucone, | 
3019, 








HI è ©. via 6. Massimo, 49, Tori 859.I{(f 


G-0-e-es000—e-—0=0| 


è di L. 19. — Recapito alla|<i 





di reincanto stabili situati nel Comune di SALASSA 
con mora a pagamento 





‘Alle ore nove antimeridiane delli 99 ottobre 1877 avrà. luogo 
in Salassa, ju seguito all'aumento, del vigesimo, il reincauto dei 
seguenti stabili, sivunti in territorio di Falissa, stati esposti in 
Vendita ad instinza degli Spedali di Genova: 

Lotto 1° Palazzina di recente costruzione coù annessi orto, 
giardino e parco, il tutto ciute da muro, vin amena e deliziosn 
posizione; 

tod" Cosa ristica, compesta di tre manielie! con ‘ia spa: 
issima; 
Lotto 8! Un appezzamento di terreno prato, di are 122: 30. 
Ti reiucauto si apre sul prezzo di L. 17,550 quauto al lotto 1°, 
‘di L. 5848 50 quanto al Jotto ?° e'di (6985 quanto al lotto: 8*: 

Le condizioni della vendita e relativi documenti sono visibili in 
‘Torino, nellaficio del procuratore collegiato Alberto Bubbio, via 
Siccardi, N. 9, piano.9", ed in Salassa presso il notaio Stofano 

088 

















Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE Rostiaica setinttt o 
ghe uè qpese, mediante în dt 
Saluto Du Barry di 

i 

ninni 
Revalent: 
vriioni ottenuto medianto la del 
n ‘a provano clio lo miserie, purioli, 
disingazni Trovati fino adesso dagli ammalasi con lo impiego di dro” 
‘gho unuscauti, sono attualmente ovititi con la ia pronta, 
8 radicale guarigione medianto la suddetti deliziona Varina di sa- 
tte, lu qualo restituisce sututo perfutta ugli organi della digestione, 
cononiiza milo volt 11 suo prezzo Tu altri 
co radicalziento dalle cattivo digestioni (dispopsio), gastriti, ga 
stralgie, eostpazioni croniche, emorroidi; glaudolo, veriosità, dist: 
rea, golfinmento, giramenti di testa, pa gitazione, tintiunar d'oree- 

oli, acidità, pituita. museo e vomiti, dolori, brusiori, grauchi 
spasimi, ogui disordino di stomaco, del fegato, nervi 'e° bilo, i 
sonnio, tas, ama, brenchiti, ts (cousunizione), mainttio cutanco; 
eruzioni, melsuconta, deperimento, vemmatiswi, gotta, faUbre, car 
‘onvulsiai, serralgio, enigno visiato iiropi 
crea è di cnergin nervosa. 81 anni d'incori 
80,000 cre, compreso quello di molti medici, 
Pluskow e della siguora marchesa. di Brthan, eco. 

Gira n. 00,624. Milano, 8 apri 
L'uso della Revafenta Arabica Du Barry di Londra giovò in 
modo oficacssimo alla salute di mia moglio. Riîotta, per. lenta 
ed insistente infimimazione dello stomaco. n non poter oiazi sop: 
portare alcun cibo, trovò nella Recaleifa quel solo che potè da 
principio tollerare ‘ed în seguito facilmente digerire, guetare, ric 
tornando essa da uno stato di salute veramente inquietaute, nd 
si normale benossoro di suficiouto © costiututà. prosperità. 

Mlanterrt Canzo. 

" Quattro volte più nutritiva che In carne, economieza anchio 50 


volte il suo prezzo in altri. rime 
fe di Il fe. 50/0. 11210 
#6 fra 
































































Ls Revalenta in scatole: 








4 fr: 60/0: 1 Ki Bir 2 1 kil. 17 fr. 606.3 6 kil 
19. 65.1 
Biscoti di ievafenta: seutolo da 112 kl. 4 fe. 50 0.5 


dali 8 11 
a Ievalenta ni Cioccolatio in Polvere per 12 
alto ie GO dog der D8 taste ddt NO ci per dò tasto Bing 
IT Iravolete per.19 tasto © fr. 90 0 }'por 2A tasto 4 IP. 
50 04 or.A8 tato fr 
ca De Barry © O. (ito) n.3, vin Tomunso 
Gross, Nzilamo, © in tutto lo citi preso i primati fare 
Miocii © dogltor: 
È rorino: Tad Wil\r.0 0, vis San Frcaco da 
30 St n ito, le diam 
tardi la Dorepresta- gir 
d 1 L'ommaso, 55 - Bartong, via S: Meutmo,8 
"e Oapurro, ela Roma Debersoeoti 
fio Gion ct Dare St la Dorprear 
i Seal Vasa fee Sese con 
calice, uta Cermiaia; 20 > Oriini nec. Caresole fara. = 



























via Doraproisa 


Negro 0 C, via Cavoto, 18 - Mar 
+ P. Zol 


rh, «uigolo via Borgo Nuoro € via 











Onnsolidoto B 050.0. d. g. p. in 1 


1a Tabucchi 
deu no 
cite Reti, i | ate 
nr Ha | sato 


cialmopto nell nitimi presti noa nes |A*, tsuso di Torino, ©, d. m. ta ig 


iaoo So, e Bota. O, d, m. in lig. 


di quanto aveva], > 21.99 4196 





‘Seria, potesse sostenersi fiuo in chit-| senc8 tosse 008 vicussla oi: 8° |periori al 


Ril'asondio «uecarsato, Diazio Giotto, 20; all'Agonsia dio», 


0 menta alti, ma inyeco si esordiva per 
cet 25 — O. d. m. in c.|la ‘Reudibi & cont. e fino corrente a 


77 62 112 50 60 50 — 77 62 112|%7 55 ani teneva tutto il tempo della, 


77/60 (67.19 fe. - 70.97) fmione da 99 86 n 27 50 cod di 
Riporti ant, 95 [chiusa co 00 00 "77 00 con 


Por fiue ottobre aî faceva 77 85 0 


119-fp. — 


Dorso legala 77 55 77.80. 
‘Aa; Banca Nazionale, O, del m. im lia: | ‘Ta complesso affari scmpro Nmitati, 


FHx01E0, t8 nunca Nax, 1940 @ 1995. 


Mobiliure offorto a 670, con denaro 
LB ‘a 668. 


as Mineo Torino 795. 
LL Ar. Hanco So, 478 a 979, 


‘Ax. Ferr, Meridionali. C. d. m. in lig.| “avea subat. 2778 978: 


Melo) Ax, Tabucchi 805 a 808 
Ax: Meridionali 847 a 848 
bl. Meridimati 988 112 0 299, 





morta: n 8iricri | Obbl CovourA80 a-d8L. 
UIL PA Cambi deboli. 

100/05 — Francia 108 70 0 100 95 
O Londra 87-40 4 9745 


Cos Pi a] Praia senso 
22 168114 #89/4| Riguario alla Rendita per ess 
Sinti | ESSI Bisogna crservare cho cl ci 
2 avsee |bio del giorno i nostri corsi sono su- 
a porte di Parigi. 





1010 Prazetà 
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66. 


PROVINCIA Y&f DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 





AVVISO D'ASTA. 


Si fa notò al pulbliso glie! nel giorno di giovelì 11. ottobre 
prossimo, alle ore 10 nutimeridiane, in Torino, nel Palazzo in 
Piazza Castello ove haano sele gli Uffizi (della Provincia, avanti 
îl'signor Prefetto Presidento della Deputazione Provincislo, o di 
tai Membro di questa dal medesimo delegato, avrà, Inogo l'incanto 
‘ber l'appalto delle opere di costruzione del’ Ponto ìn muratura 
sul torrente Ceronda lungo Ja strada consortile, amministrate 
dalla Provincia. da Venaria Reale n Fiano. 

Il prezzo d'appalto è stabilito nella somma di 79,000, 
‘è la sua aggiudicazione seguirà col metodo dei partiti segreti, a 
favore del miglior offerente iu. ribasso, osservate. le prescritte 
formalità. 

1 termini fatali per la, diminnzione non minore del’ vontestnio 
gal prezzo d'appalto dolibrato scndrano il 97 ottobre suddetto 
mezzo. 

1 lavori earauno intrapresi appena no sarà data regolare con- 
hogna ed ‘ultimati nello spazio di quindici mesi e per ogni altra 
soudizione! € ‘schinrimento sono visibili presso l'Ufficio, Tecnico 
Provinzialo i disegui, la perizia odi quaderni d'onere che re- 
‘golano l'appalto. 

Gli aspiranti all'asta. dovranno giustificare In loro idonnità mo- 
diaule, presentazione di apposito certificato rilusriato dn nu In- 
Regiiere Capo Geremativo © Provinciale, e depositare presso -la 
Segreteria, della Provincia, un'ora; almeno prima dell'apertura del- 
l'incanto, la somma di L. 8000 od un' ‘equivalente titolo sui De- 
‘ito Pubblico dello Stato al portatore, 

Nel termino cho sarà in seguito stabilito dall'Atitorità che pre- 
'iede all'incanto, l'aggiudicatario definitivo dovrà assicurare per 
‘atto legalo l'esecuzione dell'appalto, col doposito, nella Cassa dello 
Stato a ciò autorizzata, della somma ili L. 8000, o di un equi- 
valente titolo sul: Debito Pubblico al portatore, sotto pena di per- 
‘dero jl deposito d'asta avanti stabilito e di soggiacere alle conse: 
guenea collo, esperimento di un muovo incanto. 

Tutte le spese degli atti d'appalto e dello loro copio; non che 
lo‘taeo di registro è di bollo, sono A carico del dellberatario. 

Torino, 26 sottembre 1877. 


DER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Il Segretario Copo della Provincia 
ona C. BACCALARIO. 


FARMACIA TARICCO 


Via Roma vicino a Piazza Castello. 




















PILLOLE BALSAMIGHE sori mercurio, intlitili con- | 
tro tutto le malattia segrete d'ambo | sesdy races 0 croniche, la | 
giù invitare; coli ‘eutrzi. di vecica, rilisteza. 0, rieti 
forina; non daigono'nò privazioni nò regie speciale. Sono (eili 
prendi on tiene lo icmreo 5 sorso mire fn poc 

dormi guarigione radicale. — Lire 8 50 0 2: — Torino, fsrmacia 
ARIOSO, piace Sin Cerlo, è CENTRALE, via Roma, vicino a 
pitzza Corallo. 

"NB. Ogni sentola ed larazione porta la tirma Tarieco. 958 


GUANO 


abilimento aptrgo (Vasca) dei pozzi neri col sistema 
iMileginto CHAEUSSOT di Bisio Giovanni, 
Iva ono © Poudrette, compuet 
ialariromento vimano, ossa polverizzate, solfato. d'amsoniaea ed 
titre matorio fertilizzanti, | quali, non ' temono concorrenza. per 
Doria o modictà di pretso: cioè a L. 15,19 e cadan quintale. 
i ‘medesimo tiene pure deposito per 10 smercio/ del eum 























CISL: ndo rivlgomi sl propritazio, vs S. Pranggsto di 
'Aesisi, N. 19, piano 1°. (TL. 186) 





Torino, Tip: Rovx e Faralo, 








